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CORRIERE. 


Una grande novità, o signore e signori! La 
ricchezza d’ Italia, negli ultimi anni, è più che 
raddoppiata. Ce lo dice un commendatore cele- 
bre: il mago della statistica: Luigi Bodio. E ciò 
è nulla: è nulla al confronto di altre nazioni, 
della Francia, per esempio, la quale è ricca, ma 
non vede aumentare nè la sua ricchezza nò i 
suoi neonati. Sotto il sole italiano, invece, cre- 
scono i risparmii, crescono le rendite, crescono i 
figliuoli. L'italiano è fra i popoli che conservano 
di più. È conservatore... dei frutti delle proprie 
fatiche, per eccellenza. È vero che molti di quei 
figli salutano le materne sponde ed emigrano ad 
altre... ma vi ritornano — non dubitate — vi 
ritornano colle tasche piene, avendole {lasciate 
colle tasche vuote. 

La ricchezza d’Italia più che raddoppiata in 
dieci anni! Non vi pare una bella novità ? La 
più bella novità della settimana, del mese, del- 
l’ann degli ultimi dieci anni! 

Laboremus, il motto di quell’antico savio im- 
peratore romano, è diventato il motto degl’ ita- 
liani. Gl’italiani che si divertono a calpestare 
sè stessi, lavorano, lavorano in silenzio, sentono 
il dovere di preparare un avvenire ai figli e 
al paese, col lavoro, che fa, nello stesso tempo, 
progredire industrie, commerci. La politica, fé 
las notre misère!, come diceva Alfredo De Mus- 
set, non riscalda gl’ italiani: bisogna ripeterlo, 
bisogna crederlo, bisogna convincersene. La la- 
sciano ai politicanti, come un balocco. Lasciano 
che i politicanti si consumino a parole; e in- 
tanto essi lavorano. Si è occupato, forse, il 
paese delle baruffe parlamentari e dei loro stra- 
scichi rettorici?... Néanche per sogno; e fece 
benissimo, non ostante la voglia di coloro che 
vorrebbero trascinarlo nelle loro orbite parolaje, 
che Iddio disperda ! 

E vedete Milano. Se vi è città partita, per 
usare l’espressione di Dante (il divino poeta è 
tornato alla moda!), è Milano. Dopo i fatti di 
maggio, le classi, i partiti si sono divisi e mar- 
cati come non furono mai. Nel sesto collegio, si 
doveva eleggere un deputato in luogo dell’ono- 
revole corposantino Mussi, salito allo stellato e 
sospirato soglio di sindaco... e il sostituto pro- 
curatore della Repubblica, anzi del socialismo, 
doveva essere il professore Ettore Ciccotti; ex- 
semioscuro professore di storia antica nell’Ac- 


tti sale al Parlamento con 1930 voti su 
6125 inscritti !... Ciò prova quanto negli stessi mo- 
menti gaudiosi d’un partito trionfante, la massa, 
tuttochè lavorata, rimane indifferente alla po- 
litica. Se fu lavorata quella del 
VI collegio !... Le conferenze si 
susseguirono alle conferenze; i 
discorsi ai discorsi; le bicchie- 
rate alle bicchierate; eppure 
quattro gambe equine che cor- 
revano al sole primaverile, po- 
terono più di tutte quelle ali 
oratorie! 

Il lavoro, il lavoro serio, pro- 
ficuo, ecco il punto. E fanno 
pietà quei giovincelli che non 
sono ancora uscitì dall’Univer- 
sità e sognano uno stallo al Par- 
lamento, e s'atteggiano a Soloni 
fra due solini.... come il conte 
Michielini, cuculiato dal Gior- 
gini spiritosissimo. Essi diventa- 
no aceto prima d’esser vino; dis- 
prezzano ciò che non potranno 
far mai; mordono ciò che non 
possono- inghiottire. I loro. ge- 
nitori, compiacenti, li illudono, 
li allevano ciecamente alle spe- 


Fot: Filippo Fiorillo, di Napoli: 


Ettore Ciccotti. 


ranze del regno; e dovrebbero innamorarli, in- 
vece, di ben altro lavoro! 

Domenica, mentre un professore dell’ accade- 
mia scientifico-letteraria di Milano usciva vin- 
cente dall’ urna elettorale, un altro professore 
della stessa Accademia; ma di partito contra- 
rio, scendeva, pur troppo, nell’urna del campo- 
santo. Il bravo Varlo Giussani, del quale parliamo 
più avanti, ebbe il compianto di quell’illustre Gra- 
ziadio Ascoli che volle difendere, generoso, nei 
giorni amari il Ciccotti. Le opere del Ciccotti 
come le opere del Giussani non sono lette ; perciò 
come fanno certi panegiristi ad esaltare la Costi- 
tuzione di Licurgo del Ciccotti se non ne hanno 
visto neppure il frontispizio? E colla stessa com- 
petenza proclamano capolavori le sue Istituzioni 
pubbliche cretesi © il suo Tramonto della schia- 
vità del mondo antico!... Nato in Potenza 37 
anni fa, il “domatore Ettorre ,, è salutato ormai 
come una potenza del partito socialista. Egli ha 
la fortuna d'essere facoltoso: vorremmo perciò 
ederlo, in concordanza a'suoi santi principii, 
distribuire ai poveri della parrocchia il primo 
maggio le sue ricchezze; ma abbiamo paura 
ch’essi dovranno accontentarsi di buone parole. 


* 


Il ministro Baccelli vuole avere come Girar- 
din un'idea al giorno! Ebbe l'idea del sesto cen- 
tenario della Divina Commedia; e non era con- 
tento se non faceva visitare anche dai sovrani 
gli scavi del Foro Romano. ‘Lo fece precisamente 
il 21 aprile, giorno nel quale, secondo un calenda- 
rio scoperto (sarà poi vero, o illustre Mommsen ?) 
Romolo cominciò a lavorare alla fondazione di 
Roma la bellezza di 2653 anni or sono, salvo er- 
rore ed omissioni... come dicono i notai. Un’altra 
idea è quella di far presiedere ai Sovrani l’inau- 
gurazione del congresso di Napoli contro la tu- 
bercolosi: anzi il Baccelli volle porre quel con- 
gresso sotto i pietosi auspicii della Regina. 

Anche a Milano, l’interésse pei tubercolosi 
poveri è diventato una moda; e tutte le re- 
gine della moda preparano alla Scala una fiera 
a favore di quegl’infelici. Ma il bello è che, men- 
tre l'autorità municipale prende con clamore l’i- 
niziativa per un sanatorio dei tubercolosi, lascia 
chilometri di strade sterrati come nei villaggi. 
In queste vie, dove l'estate la polvere accieca e 
dove, quando piove, il fango fa pensare a quello 
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contiene il miglior latte Svizzero 


Intuttele Farmacie e Drogherie del mondo 


in cui era immerso Filippo Argenti il 4 fioren- 
tino spirito bizzarro, di Dante — i microbii 
delle malattie infettive s'annidano ch'è un pia- 
cere!... Lo sanno anche gli scolaretti. 

Intanto, in alcuni punti della Riviera, al cui 
sole, per ordine de’ medici, arrivano ogni anno 
tanti ‘tubercolosi stranieri, si sta; pensando al 
modo di.... respingerli. 0’ è stato un Bodio dei 
microbii (anche questo!) che ha fatto supperg 
sulle dita un calcoletto sui miliardi di microbii 
della tisi che ci dev'essere su certa strada della 
Riviera, per la quale sfilano tanti poveri mala 
Non bastava, adunque, il fiasco della scoperta di 
Koch; adesso viene anche l’ostracismo dai paesi 
del sole! Poveri malati! La poesia, della quale li 
aveva avvolti Dumas figlio, viene distrutta dal- 
l'igiene comunale. Margherita Gauthier è scac- 
ciata dagli alberghi, e Teofilo Gautier potrebbe 
ripetere: Le rdgne des phtisiques est passé! 

La carità privata gareggia (specialmente da 
quelli che han qualche lutto in famiglia da rim- 
piangere) a favore dei sanatorii: e ad essa si uni- 
sce il governo che ha posto a concorso un pro- 
getto di sanatorio (benchè i concorsi valgon sì 
poco!) e ha presentato al Parlamento un disegno 
di legge per cedere dei luoghi demaniali sull’alto 
Appennino: là si stabiliranno alcuni ricoveri per 
gli ammalati di quella terribile malattia che una 
volta si diceva “non perdona, e invece, adesso, 
coi sanatorii, sperano di sanarla. 


* 


Qual dramma raccapricciante il. processo di 
Viterbo!.. Avea ragione dunque Tolstoi d’af- 
fermare che gli accusatori della legge son cie- 
chi, feroci ? 

Il processo di Viterbo, che si rifà per pro- 
vare l'innocenza di tre infelici condannati nel 
1894 per l'assassinio del possidente Pezi avvenuto 
tre anni prima a Bassano di Sutri, è un orri- 
bile cinematografo: esso ci fa passare davanti 
agli occhi le più rivoltanti sorprese. Quel caro 
Cavalli (ora procuratore generale a Firenze, ci- 
tato come testimonio) non sa spiegare perchè 
qualche altro teste depone d’essere stato obbli- 
gato nel 94 da lui a dichiarare di aver ricono- 
sciuto, in uno dei condarmati innocenti d’allora, 
l’autore dell'assassinio !... Quel caro Cavalli, al- 
lora sostituto procurator generale, sostenne atro- 
cemente l’accusa contro tre innocenti, dopo che i 
due figli dell’assassinato, oggi sul banco degli im- 
putati come igveri assassini, se l’erano cavata 
con un “ non farsi luogo. ,, E la condotta tenuta 
da un capitano dei carabinieri, ora maggiore, 
non sì presta nemmen essa ai più lusinghieri 
commenti |.. 

In nome di Dio, che fede nella giustizia pos- 
sono avere i cittadini se i suoi severi custodi la 
trattano & quel modo? Ammettiamo pure (ciò 
ch’ è enorme!) che nel furore dell’accusa, il pro- 
curatore Cavalli siasi lasciato ciecamente tra- 
scinare a quello ostinazioni e fissazioni crudeli 
alle quali tanti accusatori della legge si senton 
trascinati come da un demonef; ma quest’uoino, 
mentre riconosce quanto male ha fatto a tré in- 
nocenti, non ha una parola, una parola sola ‘di 
pentimento? Non ha un rimorso?... Non chiede 
perdono a chi egli colpì così duramente?... E, in- 
vece, sorride; sorride,.come se si trattasse d'una 
burletta fra studenti di liceo o deputati alla 
Camera ?... 

La seduta di martedì, 24 aprile, resterà me- 
moranda nei fasti dei processi italiani. Una se- 
duta sommamente «drammatica, straziante, che 
dovette essere troncata, perchè la commozione 
soffocava presidente, giudici, giurati, avvocati, 
tutti... Uno dei nuovi accusati, Giovanni Bat- 
tista Alfonsi, colui che nel primo processo ac- 
cusò gl’innocenti, non può più vivere sotto il 
peso della menzogna infame: ancora emaciato 
da recente ma- 
lattia, entra al- 
le Assise sor 
retto dai cara- 
binieri, e, da- 
vanti al presi- 
dente, esclam: 
Tutto dirò: non 
ne posso più !... 
E narra che fu- 
rono il prete 
Pezi e il fratel- 
lo Luigi Pezi 
quelli che lo 
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Istigarono a deporre contro gl’innocenti, da essi 
accusati d'aver ucciso il padre loro; narra che 
un tenente e un brigadiere dei carabinieri lo 
minacciarono di carcere se non obbediva a’ quei 


mostri: narra che fu lui, Luigi Pezi, quello che | 


uccise veramente il proprio padre e poi fece 
condannare tre innocenti! E quali invenzioni 
teatrali il prete e il fratello immaginarono e fe- 
cero nel ’94 imparare a memoria dall’Alfonsi per” 
colorire le calunnie! Pianti sotto l'arco d'un pa- 
lazzo Odescalchi; una madre che scompare di 
notte entro una porticina segreta. 


La condanna di tre innocenti è ben più della 
fucilazione di tre cadaveri, per la quale si udi- 
rono così alte strida. Certo è orribile che si met- 
tano tre cadaveri di povera gente (appunto per- 
chè di povera gente!) ritti come fantocci e che si 
tirino loro addosso delle schioppettate come al 
bersaglio, e, brani di cervello e frammenti di cra- 
nio insozzino i muri d’una camera mortuaria. La 
morte è una religione che tutti i popoli, anche i 
più selvaggi, rispettano; quando passa una bara, 
anche se non si sappia di chi sia, ci leviamo il 
cappello. Ma si pensi che in tutti i giorni e in 
tutti i punti del globo si straziano cadaveri nelle 
sale anatomiche per oggetto di studio: alle loro 
salme si infligge qualche volta ben più delle 
schioppettate!... 

La cosa più biasimevole nelle fucilate dei tre 
cadaveri nel processo di assassinio e di parri- 
cidio Ambrosi è la balordaggine di voler rifare 
la prova d’un accidente di arma da fuoco su tre 
cadaveri con colpi studiati, non pensando nep- 
pure che gli effetti di quell’arma sulle carni ela- 
stiche d’un vivo sono ben altri che quelli sulle 
carni irrigidite d’un morto. 

Nella istruttoria di processi e nei dibatti- 
menti, le ricostruzioni di delitti non sono in- 
frequenti. Un nostro amico ci ricorda questo: 
Alle Assisie di Roma discutevasi pochi anni or 
sono il processo del giardiniere Formilli, che 
aveva buttato sua moglie nel Tevere, Egli era 
confesso, molti testimonii affermavano di aver 
veduto lui afferrar per Ja vita lei e buttarla nel 
fiume. Ebbene, al presidente parve che tutto ciò 
non bastasse per illumiuare i giurati. Volle l'e- 
sperimento del fatto, come era precisamente ac- 
caduto. E invitò l’ accusato a riprodurre lì, in 
udienza, la scena precisa del modo con cui aveva 
proceduto per dare il tuffo alla moglie. Visto 
che nella sala d’ udienza non c’ era il fiume, 0 
almeno c'era solo quello dell’eloquenza, l’accu- 
sato fu autorizzato a servirsi non di un cada- 
vere nè di un fantoccio, ma di persona viva, 
che egli prese bravamente per la vita, sollevò 
in aria, spenzolò alquanto e gettò... sull’impian- 
tito della sala. La scena fu di un effetto stra- 
biliante! 


Ma lasciamo, per carità, questi argomenti da 
colombarii! Usciamone; andiamo alle corse a sa- 
lutare Cloridano, un ignoto di jeri un celebre 
d'oggi, che ha vinto il Derby reale; usciamone, 
e respiriamo l’aura di primavera che ci porta il 
profumo dei fiori. A che punto sono le rose nei 
vostri giardini ?... A che punto i garofani ?... Sono 
queste le informazioni ghe ci premono più dello 
scambio delle ratifiche agli atti della famosa 
Conferenza dell’ Aja per ia pace; più dell’Al- 
bania che si vorrebbe far passare sotto la ban- 
diera italiana; e la cui questioncella improvvi- 
sata morirà presto in una gelida nota diploma- 
tica. Vengano, invece, le ghirlande di rose che 
piacevano ad Anacreonte, alle belle antiche ro- 
mane, che piacciono alle belle italiane moderne 
e agli altari di Maria! Vieni, o maggio, bel mag- 
gio.... con tutt'i tuoi fiori! 


Gigi. 
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Due lettere 
di Sienkiewicz. 


Sienkiewicz è sempre alla moda. Non c'è più 
romanzo o novella di questo fecondo scrittore 
che non si traduca, e } parecchi giornali, e da 
parecchi editori alla volta. La popolafità sua 
cresce sempre come la sua operosità: egli ora 
pubblica a fascicoli un voluminoso romanzo sto- 
rico che ha per titolo: / Crociati, e che desta 
già molto entusiasmo in Polonia ed in Russia. 
. Due lettere sue fanno il giro della stampa, e 
in verità meritano di essere riferite. Una Dar 
retta ad una delle sue traduttrice italiane ', ed 
è per noi grandemente simpatica. 


* Signora. Alcuni anti or sono, molto prima che i miei 
scritti apparissero presso i librai d’Italia, io traccia 
una delle mie novelle questa opinione: 

“ Credo che ognuno di noi abbia due patrie: Ja sua 
più prossima, l'una; l'altra 1'Ital 

“ Tutto quello di cui viviamo per mezzo dello spiritu, 
religione, arte, scienza, tutta Ja cultura intellettuale ci è 
venuta di là, In vero, siamo tutti, se non figli, nepoti 
almeno d' Italia. 

* Ripeto ora quest'opinione appunto per dimostrare quale 
fosse da lungo tempo il mio sentimento verso di questa 
patria divina. Se, da allora, la pubblicazione delle mie 
opere in italiano m'’abbia cagionato una grande e pro- 
fonda gioia, è superfluo il dire. Ciascuna di queste tradu= 
zioni appaga qualche cosa più del mio amor proprio : ap- 
paga il mio amore per l' Italia. Mi sento in qualche modo 
cittadino del’ paese al quale i miei padri vanno debitori 
di tanto progresso nella via dell’incivilimento, del paese 
che, dopo la Polonia, amo di più, 


Abbiamo sottolineato le parole così amabili su 
ciascuna delle sue traduzioni, perchè contrad- 
dice alle pretese di coloro, che dopo aver avuto 
il merito incontestabile della scoperta dello Sien- 
kiewicz, ed averne tratto buon frutto; volevano 
inoltre costituirsene un monopolio esclusivo e 
perpetuo. Già i tribunali hanno condannato una 
pretesa così esorbitante e contraria alle leggi; 
è l’autore stesso che ci aggiunge la sua san- 
zione. 

L'altra lettera è il grido eloquente di un pa- 
triota. Fari premettere che in Germania si 
raccolgono firme per un appello rivolto 4 a tutte 
le anime generose, della Gran Bretagna affin- 
chè si mettano di mezzo per por termine alla 
guerra anglo-boera e per assicurare ai vinti Boe- 
ri la loro indipendenza nazionale. La baronessa 
Suttner, l'autrice del celebre romanzo Giù le 
armi! la nota propugnatrice dell'idea della pace 
universale, si rivolse, fra altri, ad Enrico Sien- 
kiewicz. Lo scrittore polacco rifiutò, e motivò 
il suo rifiuto con la seguente lettera : 


* Signora baronessa, 


“ Alla vigilia della mia partenza da Varsavia, ricevo la 
circolare con la quale mi chiedete di firmare il vostro 
Appello a tutte le anime generose della Gran Bretagna, 
perchè intervengano come mediatrici nelle guerra che in 
questo momento si svolge nell'Africa australe. E dalla 
circolare apprendo che autore dell'Appello è il signor 
W. Foerster, consigliere intimo, abitante a Berlino, aj 
quale devono esser dirette le rispo.te, 

“ Voi mi dite, Signora, che un numero limitato di dotti 
e di letterati è stato invitato a firmare il vostro Appello, 
per cui l'invio della vostra circolare non può essere per 
me che molto lusinghiero, 


“Io non posso far altro che inchinarmi davani 
bili principi dei quali il signor Foerster e voi, Signora, 
siete promotori, e rendere omaggio ai vostri sforzi gene- 
rosi. Da vero figlio della Polonia, di questo paese infini- 
tamente umanitario, compatisco vivamente ogni dolore 
umano e ogni sofferenza; 


4 Tuttavia non posso firmare il vostro Appello. 

“ Non posso, perchè tutti questi pensieri umanitarii, 
tutti questi nobili sforzi che condannano così vivamente 
la spedizione africana e compatiscono sventure così lon- 
tane, mi sembrano una strana e amara ironia, una in- 
credibile inconseguenza, quando confronto quelle sventure 
con altre più vicine e più grandi, che non si vedono, 
delle quali non si parla, delle quali non si vuol sentir 
parlare. 


1 È la signora Emma Chludzinska, nata marchesa Pao- 
lucci delle Roncole. La lettera è datata da Varsavia 8 no- 
vembre, 1899, e fu recentemente pubblicata dalla Roma 
letteraria , eccellente rivista di Roma, ch'è diretta dal 
profe V.. Boccafurni. 


* Qui, Signora, è il vostro compito; Ja vostra opera 
pacificatrice ha un campo più vicino. 

“ Tutti noi Polacchi, io per il primo, compatiamo con 
tutta la nostra agima le sventure dei Boeri, e proviamo 
una sincera simpatia per quel generoso sangue anglo- 
sassone che vien versato all'altra estremità del mondo, e 
una dolorosa e vera simpatia per le madri, le vedove e 
gli orfani. Ma io mi permetto di confrontare il loro do- 
lore con un dolore che ci sta più vicino, e di rivolgervi 
alcune domande che vi si riferiscono. 

*Il signor Foerster e voi, Signora, siete tutti e due di 
nazionalità tedesca. Le vostre nobili anime non si sono 
mai domandate se la sorte dei Boeri non sarebbe mille 
volte più miseranda e dolorosa qualora essi dovessero esser 
vinti dagli eserciti di una nazione la quale non si stima 
meno civile dell'Inghilterra" e che tuttavia ha fatto na- 
scere l'H. K. T. (habalismo)?1 Non risuonerebbe all’o- 
recchio dei vinti la crudele parola austrotten (sradicare)? 
Non si adoprerebbe la forza e la brutalità per fargli di- 
menticare la loro nazionalità? Non si toglierebbe loro 
ogni libertà? Non si martirizzerebbero, nelle scuole, i 
fanciulletti per alcune parole in lingua materna sfuggite 
dalle luro labbra? Non si cercherebbe di far dimeni 
loro per forza questa lingua, e di privarli del suolo natio? 

“ Rispondete vol stessa in coscienza: sarebbe possibile 
che un simile stato di cose esistesse sotto la dominazione 
inglese? Si costringerebbe la popolazione a pagare un'im- 
posta per aumentare la somma dei milioni destinati a ri- 
scattare Îl suo patrimonio e a respingerne lontano i se- 
colari abitanti ? 

“Si può tollerare in un paese civile una condizione di 
cose così iniqua e così profondamente immorale ? È pos- 
sibile imporre ingiustizie più grandi, sofferenze più penose ? 

* Voi, Signora, e il signor Foerster avete mai meditato 
le parole di Dante; “ Nessun maggior dolore... 


“1 vostri occhi si perdono sull'infinito dell'Oceano, i vo- 
stri pensieri volano ai confini della terra, eppure il ducato 
di Posnania, la Slesia e la Prussia si stendono vicinissime 
a voi, Il signor consigliere intimo Foerster conosce questi 
paesi, egli sa che il sangue dei loro abitanti 
fiotti sui campi della Francia e che essi sì meritarono gra- 
titudine; sa che continuamente sono proposte o votate da 
una Dieta servile nuove leggi per attentare a tutti i loro 
diritti e a tutte Je loro libertà; ha sentito raccontare quello 


colato a 


che accade ogni giorno nelle scuole; sa con quale mano 
brutale, con quale mano di ferro venga repressa ogni ma- 
nifestazione della vitalità polacca; egli sa tutte queste cose 
e anzi a ragione le condanna. 

* Poichè, infine, non si tratta qui di un pugno di coloni 
stabiliti in una terra lontana dopo aver traversato i mari, 
bensì di tutto un popolo che ha ben meritato dell'umanità 
e vive da molti secoli su questa terra dì Polo 


la quale 
non è più che ceneri e ossa delle generazioni che vi si 
sono succedute, 

* Ah, Signora, prima di occuparvi dell'Africa interessa- 
tevi dell'Europa! Una gigantesca opera umanitaria è a vo- 
stra portata : lavorate affinchè l'anima della nazione te- 
desca nobiliti il regime attuale, e vegliate affinchè essa 
non si uvvilisca per Ja falsa ragione di Stato, 

“ L'Inghilterra ha dato alla luce un grande ministro il 
quale passò la vita a difendere i diritti dell'Irlanda op- 
pressa. Mustratemene un secondo in Europa! 

* Lasciate in pace | 


ima ifiglese, giacchè essa andrà 
da sè allo scopo che vi proponete, e lavorate più vicino a 
voi. Rialzate la morale politica, nobilitate le coscienze. 
Possano le nubi dell’ingiustizia e del leso diritto. umano 
disperdersi! Possa un soffio di umanità rinfrescare l’aria 
avvelenata dalle correnti hakatiste! Portate la “ buona no- 
vella , ai vostri vicini, portate loro parole d'amore, di 
pace e di misericordia; lavorate a istituire il regno di 
Cristo nelle vostre dimore e nelle anime vostre, Voi 
avete un nobile cuore, abbiate una buona e salda volontà. 
“ Egico SteNnkIEWICZ. , 


1 Con questo nome vien designata una specie di Lega tedesca 
contraria all'elemento polacco, che esiste da alcuni anni «4 è fa= 
vorita 0 almeno tollerata dal Governo tedesco, Il nome le viene 
dalla prima lettera del nome de’ suoi tre fondatori, Hansemann, 
Kennemann e Tidemann. Agli hakatisti devono in gran part 

disgraziati Polacchi le odiose persecuzioni delle quali sono vittime. 


Odol 


JI migliore 
per i denti 


Milano. — La Casa DI RIPOSO “ VERDI, PER MUSICISTI. — La facciata (fotografia 


Treves). 
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Particolari della facciata. Particolari del salone dei Concerti. 


Milano. — La Casa pi RIPOSO “ VERDI, PER MUSICISTI, architettura di CamiZlo Boito (foto, Treves). 
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Ultimo ritratto del maestro Verdi (fotografia Guigoni e Bossi, di Milano). 


Gasa di riposo 
per musicisti. 


Così Giuseppe Verdi volle si chiamasse 
l'asilo decoroso e pietoso che innalzò per acco- 
gliere e consolare gli ultimi anni di tanti nau- 
fraghi dell’arte. Il suo nome non doveva in 
alcun modo apparire. Anch' egli è animato da 
quel gentile sentimento che fece scrivere al suo 
fratello di genio e di carattere, Alessandro Man- 
zoni, i due versi dell'inno: 


Cui fu donato în copia 
Doni con volto amico, 
Con quel facer pudico 
Che accetto il don ti fa. 


Tacer pudico! Nessuno meglio del sommo 
Maestro ne fa sentire la delicatezza in un tempo 
come il nostro nel quale chi dona per uno vuole 
che tutto l’ universo sappia ch'egli dona per 
cento. E si noti che, nel titolo della pia casa, 
v'ha là parola riposo, non già quella. di rico- 
vero; umiliante parola che si legge sui frontoni 
di altri ospizi di vecchi poveri. Il concetto del 
generoso Maestro è di ricevere in una casa, lieta 
di agi modesti ma sicuri, vecchi cantanti, vec- 
chi maestri di musica, che nel tramonto della 
vita non hanno fortune, non hanno forse neppur 
focolare. Codesti infelici sono più numerosi che 
si crede, perchè la spensieratezza, l’imprevi- 
denza sono nell’indole di molti musicisti, i quali 
hanno le mani crivellate sciupando in un’ora ciò 
che potrebbe loro bastare per un anno. E, poichè 
non è più un segreto per alcuno, ricordiamo. che 
Giuseppe Verdi desidera d’essere sepolto un gior- 
no accanto alla buona moglie Giuseppina Strep- 
poni nella cripta dell'oratorio dell'asilo ;. così egli 
dormirà l’ultimo sonno in quella Casa di riposo 
per musicisti che la sua liberalità volle erigere; 
egli, padre in mezzo a’ suoi figli meno favoriti 
dalla sorte. Questo pensiero è grandemente gen- 
tile. Certo, per la sepoltura, che speriamo ancora 


ACQUA MATTONI 
DI G SHUBL 


Trovasi NEI Negozi D'ACQUE MINERALI 
NELLE FARMACIE E NEGLI ALBERGHI. 


La Cappella (fotografie 


Lo Scalone. 


Treves). 
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L'oratorio e una corsia. 


assai lontana, dovranno passare parecchi anni 
dalla morte e occorrerà una legge speciale che 
il Parlamento (non è possibile supporre il con- 
trario) accorderà reverente in omaggio al gran 
nome. 


* 


L'architetto della Casa di riposo fu scelto da 
Giuseppe Verdi in Camillo Boito, fratello.d'A. 
rigo. Così, ne’ due eminenti fratelli, egli ha tro- 
vati i suoi collaboratori: Arrigo Boito che gli 
appresta le parole per le creazioni dell’arte; Ca- 
millo Boito che gli appresta l'architettura per le 
creazioni della beneficenza. La prima volta che 
il maestro parlò a Camillo Boito dell'idea della 
Casa fu nel’88. Si cominciarono allora le prati- 
che per l'acquisto del terreno. Nel ’95 fu con- 
cretato il programma. Nel maggio dell’ anno 
dopo, si cominciò la fabbrica, che costa mezzo 
milione oltre il prezzo del terreno; un bel te 
reno nell’ “ aere aprico y caro agli artisti e ai 
poeti in quella parte salubre e nuova di Milano 
che conduce alle corse di San Siro, alla nuova 
piazza d'Armi, e dove nei giorni sereni si pos- 
sono scorgere le cime del Monte Rosa. Una bella, 
nuova via si chiama appunto via Monte Rosa: 
e un ampio piazzale, dove crescono ormai gli al- 
beri, si chiama “ Piazzale Michelangelo ,. Îl ap- 
punto su questo piazzale, che reca uno de’ più e 
celsi nomi italiani, che sorge la casa del più 
eccelso italiano, il cui nome oggi risuoni nel 
mondo. 

L'edificio è bellissimo. Una effusione d’artista 
e d'uomo di cuore. L'architetto Boito ha innal- 
zato un palazzo maestoso e slanciato, che arride 
nella sua genialità agli occhi di chi passa; che 
dovrebbe arridere all’animo di chi dovrà abitarlo 
negli ultimi anni della vita, come una villeg- 
giatura gradita di amici. La solidità è congiunta 
all'eleganza; l’austerità delle mura robuste, de- 
stinate a sfidare i secoli, è accarezzata, direi, dalla 
decorazione piacevole e diffusa; diffusa come un 
pensiero insistente d’amabilità, che voglia far 
dimenticare la tristezza delle condizioni, per le 
quali gli ospiti vengono accolti sotto le ali pro- 
tettrici d’un asilo. 

Non fu seguito uno stile prefisso: lo stile. è 
libero, con alcuni richiami d’epoche e di gusti 
diversi. La facciata, dalle decorazioni medie- 
vali, con quella bella finestra trifora nel mezzo, 
ricorda quelle di tanti magnifici palazzi vene- 
ziani. Quando l’edificio sarà popolato (e vi sa- 
ranno anche accolte le artiste vecchie) non sarà 
difficile di veder comparire sul poggiuolo, per 
raccogliere un raggio di sole.lombardo, qualche 
soprano d’altre regioni, qualche Desdemona set- 


COGNAC ALEMAGNA 


tuagenaria, risparmiata dal Moro, e forse vedova 
del Moro. 

Sono 1900 i metri quadrati coperti da fabbri- 
cati: il resto dell’area, cioè gli altri 8800, son 
destinati a cortili, i due maggiori dei quali ver- 
ranno trasformati a giardini con alberi, pergole, 
piante arrampicanti, fiori (le foreste imbalsa— 
mate?...) L'uno è per gli uomini; l’altro per le 
donne; e corrispondono alle due ali di fabbri- 
cato, che si staccano dal corpo centrale, dall’in- 
gresso principesco con uno slancio maestoso, 


* 


La casa è creata per denito ricoverati: sessanta 
uomini, quaranta donne. Saranno accettati sol- 
tanto quelli i quali avranno raggiunto il sessan- 
tacinquesimo anno d'età. Questa età non è forse 
un po'troppo tarda, considerando che gli organi 
vocali si sciupano presto e con essi le speranze?. 
Ma forse prendo abbaglio: un Verdi sa quello 
che fa. 

Trattandosi di gente che, come Otello, è scesa 
da un pezzo nella “ valle degli anni, si è 


dovuto pensare di non farli salire per troppe 
scale. Queste sono comode; e potranno essere 
salite assai facilmente da qualunque vecchio 
Silva, da qualunque Foscari, da qualunque Fal- 
staff, ancor più aumentato di formato. 

Gli uomini sono divisi dalle donne. I due sessi 
hanno anche la tavola separata; separate le sale 
di ritrovo e di conversazione. Così due esseri 
della stessa specie, avvezzi a vivere sempre in- 
sieme, in un comune eccitamento, in una co- 
mune vita d’emozioni, finiscono col vivere sotto 
lo stesso tetto bensì, ma separati. Fausto sarà 
lontano mezzo chilometro da Margherita, che 
sarà diventata Marta pronta a darsi al diavolo ; 
Aida e l'amor suo non potranno morire insieme 
neppure nel sotterraneo, dove l'architetto pose i 
bagni, il calorifero, la cucina, le dispense, la la- 
vanderia, i depositi del bucato. Nel pianterreno, 
gli uomini hanno il loro parlatorio a parte; e a 
parte lo hanno le donne, dove potranno ricevere 
ì parenti, gli amici, gli ammiratori; i fedeli, an- 
tichi ammiratori della poltrona tale, del pal- 
chetto tal’altro, donde, in quella tal memorabile 
serata della Lucia (per esempio) a Sciacca, volò 
quel non meno memorabil mazzo di garofani, fra’ 
cui petali biancheggiava un tenero bigliettino 
d'amore corrisposto. 

Norma sarà abbracciata da pezzi d’uomini con 
tanto di barba alla zappatora; i suoi “ cari par- 
goletti , d'un giorno. È Pollione che per la forza 
del destino fu ridotto a chiedere un letto “nella 
casa di riposo », riceverà commosso la visita di 
una sua cara figliola, d'una Margherita del Faust, 
venuta da lontano, e diventata nonna. 

Quanti ricordi si desteranno in quei parlatorii 
ciarlieri, nelle sale di riunione, nelle stanze da 
letto silenziose, durante le insonnie della seni- 
lità, lungo gli androni, nei cortili fioriti! 


Le parlate d'amor, 
O cari fior! 
Ditele ch'io l’adoro,... 


canterà ancora qualche povera gola, còlta da non 
improvvisa indisposizione. E quando l’inserviente 
accorrerà ai caloriferi, che, con distribuzione sa- 
piente, porteranno il caldo fiato dappertutto per 
riscaldare i geli della vecchiaja, si udrà il Di 
quella pira — l'orrendo foco..., ma non l'Empi 
spegnetela: i poveri vecchi non hanno mai fuoco 
abbastanza, 


* 


Ogni camera ha due letti; ma chi vorrà dormire 
soletto non avrà che a dirlo al direttore. La ca- 
mera si può dividere colla rapidità d’un cambia- 
mento di scena a vista, Di una, ne faranno due 
con una semplice parete; e a ciascuna il suo uscio, 
la sua bella finestra, per la quale entrano luce, 
aria. Ma quanti saranno coloro che vorranno la 
solitudine?... Forse qualche povero compositore 


impianto. pel riscaldainento, ecc. (fotografie Treves). 
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IL NarALE DI Roma: I Sovrani visirano IL Foro ROMANO (fotografia di Dante Paolocci). 
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di opere fischiate non vorrà dormire coi tenori 
ch'egli ritiene la cagion vera della sua rovina; 
e la riterrà sempre, fino all’ultimo sospiro ch’e- 
salerà nell’infermeria. Qualche Conte di Luna, 
sempre in preda alla medesima, non vorrà ri- 
posare accanto a figli di pescatori ignobili. E una 
pudica Vestale non vorrà farsi vedere nell’inti- 
mo lino come una Sonnambula davanti a una 
Traviata; nè una superba Semiramide che “ cal- 
cò le prime scene ,, vorrà spegnere il lume not- 
turno al cenno d’una Mimì. Quegli aritichi grandi 
di Spagna di prima classe (la seconda non esi 
ste), quei duchi di Mantova senza più cortigiani 
vil razza dannata, quei Lohengrin rugosi senza 
cigno; quelle Rosine senza trappole; quei Lin. 
doro senza mantelli, forse senza scarpe; tutti 
quei cantanti dell’ Anello dei Nibelungi con qual- 
che anello tutt'al più di ottone alle dita e con 
molto crepuscolo degli dei nelle tasche.... non po- 
tranno andar sempre insieme d’ amore e d’ ac- 
cordo. L'infortunio avrà inasprito certi caratteri; 
la riunione de’ compagni di sventura rinnoverà 
la storia dei famosi capponi di Renzo. Nelle sale 
di riunione che Camillo Boito ha eretto molto 
alte, bene illuminate, ben arieggiate, quante que- 
stioni, quante liti! Figurarsi certi cantanti! Con 
quella educazione, con quelle lingue! Essi che 
hanno pronto l’improperio, l’albagia vanitosa, lo 
sprezzo per tutti, la minaccia vendicativa, come 
altri artisti... non canori! Ma vi son, per for- 
tuna, anche i cantanti educati, gli artisti per 
bene, che non scrivono letteraccie anonime ai 
critici che non li lodano abbastanza; vi sono ese- 
cutori coscienziosi che rispettano i maestri, pos- 
seggono una buona cultura letteraria, e sanno 
persino la musica!... Dico persino; perchè se si 
sapesse quanti cantanti non conoscono una nota 
di musica; cantano ad orecchio! Gli aneddoti, su 
questo punto, sarebbero infiniti; domandarne ai 
maestri, 

Acute gelosie artistiche retrospettive si ri- 
sveglieranno in questa, che i milanesi, alludendo 
alla famosa casa dei cani di Bernabò Visconti 
chiamano ormai Za cà di can!... Par di sentire 
il baritono: Io sono stato bissato! — E 1’ altro 
Gigione: Taci, il bissato ero io! — Sì; ma non 
ti ricordi? Il Pilippi nella Perseveranza ti disse 
che tu prendevi male il fiato. — Già, perchè 
non andavo a fargli, al Caffè delle Colonne, gl’in- 
chini profondi come la Patti e come il Gayarre! 

Saranno commedie: si deplorerà la morte di 
Carlo Goldoni. o 

Immaginarsi qual tempra dovrà avere il diret- 
tore della Casa. Una rivista tecnica, parlando 
con lode dell’edificio di Camillo Boito, osserva: 
“ presenta anche il vantaggio della vicinanza alla 
nuova piazza d’armi ,. Oh diavolo! che la guar- 
nigione deva sospendere le manovre per accor- 
rere a sedare le polemiche ?... Certo, il direttore, 
prima d’ essere assunto dovrà subire una dia- 
gnosi d’illustri clinici al fegato e ai nervi. Do- 
vrebbe subire un tirocinio, come presidente 
della Camera... 


* 


Oltre la facciata, al cui sommo la Società Mu- 
siva di Venezia pose un attico di mosaici recanti 
bei putti medievali, tre parti dell’edificio colpi- 
scono il visitatore: il cortile d'onore, la cap- 
pella, il salone dei concerti. Il cortile d' onore, 
spazioso, recherà nel suo centro, tra piante e 
fiori, un busto di Giuseppe Verdi, opera dell’in- 
signe Gemito le cui meraviglie vedremo rac- 
colte in una mostra speciale all’ Esposizione di 
Parigi, e la cui mente, pur troppo, come quella 
d’un altro grande, il pittore Munkdesy,.è ancora 
ravvolta nelle tenebre della pazzia senza speranza 
di un ritorno d'intelligenza. Nel lato di prospetto 
del cortile sorge (con un carattere di monumen- 
talità severa, con colonne di marmo di Carrara 
scuro venato detto bardiglio) una parte dell’edi- 
ficio, che nel suo sotterraneo chiuderà un giorno 
le due urne in bronzo di Giuseppe Verdi e di 
Giuseppina Strepponi. E, nel piano superiore, si 
apre la Cappella per le funzioni religiose alle 

ali assisteranno (tutte le feste al tempio!...) alla 

essa coloro che vorranno; poichè il sommo 
maestro, lascia naturalmente a tutti libertà di 
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coscienza, Un arco azzurro slanciato accoglie gli 
oranti come sotto un arco di pace: da un lato, 
spicca, a tempra, Santa Cecilia, dall'altro re Da- 
vide, i due santi musicisti. Non vi è organo; per- 
chè le funzioni sacre devono essere molto sem- 
plici: le esecuzioni all'organo di capolavori mu- 
sicali alle quali potrebbero prestarsi alcuni mae- 
stri di musica ricoverati, contrasterebbero colla 
raccolta semplicità dei riti, voluti dal Verdi. 


Le decorazioni esterne della casa hanno richia- 
mo in quelle dell'interno dove sono più abbon- 
danti e tutte di gusto squisito; una meraviglia! 
Sono policrome, a tempera, eseguite dal pittore 
Angelo Comolli sulla guida del Boito, che curò 
con infinito amore ogni particolare, ogni minu- 
zia persino, mirando allo scopo. 

Il salone pei concerti è uno dei più belli del 
genere. Tutto all’ intorno sulle pareti, che ridono 
nelle decorazioni leggiadre, Giuseppe Verdi fece 
dipingere i ritratti di otto sommi musicisti, tut- 
t'italiani. È) curioso sapere a quali colleghi Giu- 
seppe Verdi accorda la palma. Si comincia dal 
Palestrina, il più antico; si finisce con Gioachino 
Rossini, il più recente; quel Palestrina, che, nato 
a Palestrina nel 1514, morto a Roma nel 1594 
splende sovrano fra i compositori dell’ antica 
scuola romana, dinanzi al quale il Berlioz, spre- 
giatore, perfino più di Wagner, dei nostri maestri, 
tributa (manco male!) nei Mémoires un grano 
d’incenso. Anch’egli, l’autore della famosa messa 
di Papa Marcello, ebbe la stupenda fecondità del 
genio, come il Frescobaldi... come lo Scarlatti... 
come il Verdi. Gerolamo Frescobaldi, nato a Fer- 
rara nel 1583, morto a Roma nel 1646, padre della 
musica d'organo e suonatore sommo di questo 
strumento religioso in San Pietro in Vaticano, e 
nelle cui canzoni, notano i critici, uno spiccato 
sentore di modernità è determinato da efficaci mo- 
dulazioni, sgle nella piccola serie dei ritratti, il 
Palestrina. 1 principali lavori suoi, sono suo- 
nate per organo, per clavicembalo e Clio 
lifoniche. Quanti studiano il Frescobaldi? E il 
Carissimi quanti lo studiano ?, domandò un gior- 
no Giuseppe Verdi a una corona d’ammiratori 
a Milano. Egli ne è innamorato ; Hendel intro- 
dusse ne’ proprii oratori pezzi squisiti del Ca- 
rissimi, le cui composizioni sacre sono così di 
verse da quelle del Perosi. Ma non vi è il ri- 
tratto del Carissimi, in questo salone dei con- 
certi, bensì del prodigioso genio innovatore, al- 
lievo del Carissimi, Alessandro Scarlatti, nato a 
Trapani nel 1659, morto a Napoli nel 1725. Circa 
centoventi opere teatrali, dugento messe e ora- 
torii, quattrocento cantate, madrigali, suonate 
per clavicembalo, per organo, uscirono da quella 
instancabile penna di titano elegante. Ed ecco 
il ritratto di Claudio Monteverde, il cremo- 
nese maestro della cappella di San Marco, al 
quale tutti gli storici attribuiscono il vanto 
d'avere slanciato al massimo sviluppo (pe’ suoi 
tempi !) l’opera in musica dopo i primi saggi 
dei fiorentini: il suo Orfeo, scritto nel 1607, è 
il lampo d’un innovatore felice. Ed ecco il ri- 
tratto di Giovanni Battista Pergolesi, di Jesi, 
cui il mondo deve lo Stabat mater dalle melodie 
celesti. Vi è pure il ritratto del grande patrizio 
veneziano Benedetto Marcello, il re del salmo, e 

uello di Domenico Cimarosa, il cui incantevole 

atrimonio segreto vorrei udire in luogo di qual- 
che opera nuova, levata alle'stelle dai compia- 
centi, e la quale altro non è che un furto con- 
tinuato con destrezza. 

Il salone dei concerti accoglierà uomini e donne 
come nell’ oratorio. Non risuonerà solo alle ul 
time prove di voci affiochite e di mani tremanti 
giovani, poderosi maestri vi potranno eseguir 
le creazioni del loro intelletto ispirato. Così, cre- 
sciuti fra la musica, nati, molti di essi, fra la mu- 
sica, i ricoverati chiuderanno i loro giorni in 
mezzo alla musica. 


* 


Solo dopo la morte di Giuseppe Verdi, la Casa 
di riposo per musicisti verrà aperta; prima, sa- 
rebbe impossibile; chè il glorioso maestro vi 
spenderebbe tutto il suo e dovrebb'esservi egli 
stesso accolto per il primo. A quanto giun- 
gerà la somma pel mantenimento e che sarà poi 
tutta la riechezza del fondatore?,,, A quanti mi- 


TALBOT=: 


| lioni?.. La domanda è naturale; ma la risposta 
sarebbe indiscreta. 


Oscar lo sa 
Ma nol dirà. 


Il tenore più famoso del secolo che muore, il 
Rubini, che intascò, cantando, tre milioni e 
mezzo, lasciò alla nativa Romano, presso Berga- 
mo, una pensione per pochi cantanti poveri. La 
seconda moglie del Rossini, madama Pelissier, 
fissò anch'ella, a Parigi, un lascito per alcuni can- 
tanti disgraziati, ma il loro numero arriva ap- 
pena a dieci. Nessuno aveva pensato con tanta 
liberalità a un asilo ch’ è tutto una larga ospi- 
talità signorile; a una casa ch'è un palazzo gi- 
gantesco e bellissimo; a una vita di riposo a 
ricoverati che non imporrà vincoli di disciplina 
pedantesca, ma una ben intesa libertà, come 
useppe Verdi e Camillo Boito, spiriti liberali, 
giovanili, moderni, intendono giustamente. La 
messe della gratitudine non ispunterà forse ab- 
bondevole (non bisogna aspettarsela mai); ma il 
gran seminatore, adorato dall’Italia, seminò con 
ampio ventilabro; il suo animo generoso sarà 
pago; e ciò basta. 


RAFFAELLO BARBIERA. 


TL’ ESPOSIZIONE D' IGIENE A NAPOLI 
E IL CONGRESSO CONTRO LA TUBERCOLOSI. 


Di quest'Esposizione, posta sotto il patronato di S. A. R. 
il principe di Napoli (e per la quale è doveroso ricordare 
il ministro Baccelli, che ha dato l'appoggio del Governo, 
il prof. Errico de Renzi, l'indice dell'attività cittadina, e 
i signori Campolattaro, Arlotta, ecc.), porgo alcune notizie 
che illustrano i disegni. 

Gli edifici sorgono sulla parte occidentale della Villa 
Nazionale: e l'Auditorium, che ne forma il prospetto e l’en- 
trata principale, si apre sul mare di fronte al panorama 
del Golfo. La scelta del luogo è felice : altrove non, po- 
teva trovarsi una maggiore attrattiva, una più intensa 
gioja degli occhi. Innanzi, l'azzurro delle acque ed il ma- 
gico paesaggio che s'imbruna dalle falde del Vesuvio sino 
alla penisola sorrentina; più- lontano, la visione di Capri, 
nell'interno, il bosco della Villa; a tergo, Ja curva me- 
ravigliosa dei colli da Posillipo a Sant'Elmo. 

L'Auditorium prospetta îl mare lungo la passeggiata Ca- 
racciolo con un grandioso portico decorato di pitture e 
sculture di carattere moderno italiano e con un’arcata cen- 
trale alta 17 metri, che forma l'entrata all’ Esposizione, 
Dal portico si accede a un ampio vestibolo fiancheggiato 
da scaloni che portano a una sala centrale di ottocento 
metri quadrati circa, capace di contenere 2500 persone : 
ha un palcoscenico adattabile per conferenze , concerti, 
spettacoli teatrali e sportivi. L'edificio è dovuto all’archi- 
tetto G. Batta Comencini, che ne fece îl progetto e diresse i 
lavori, coadiuvato dagli ingegneri Giandomenico Mayer ed 
Ernesto Ferraro, ai quali'in particolare debbonsi le Gal- 
lerie dell'ingegneria sanitaria, dell'Esposizione ospitaliera e 
quella Sciutifica 6 Scolastica. Tra gli altri principali edi- 
ficii, destinati a’ variì rami dell'Esposizione, notiamo la Gal- 
leria dell’ Igiene Nazionale, la Galleria de’ prodotti réla- 
tivi all'igiene, la Galleria del lavoro , ‘che comprenderà 
una quantità d’industrie in azione e la Galleria delle in- 
dustrie napoletane. Tralasciando la le di chioschi 
privati che si stanno costruendo per i viali della Villa e 
un Padiglione di degustazione, notiamo quello della /giene 
Cozzi, una riproduzione di motivi 
presi dalle costruzioni più © meno note di Pompei. Due 
altre costruzioni che, per originalità e interesse scientifico 
avranno una singolare importanza, è il Padiglione Sanato- 
rium del Florio e quello della Macchina per l’aria liquida, 
fiel quale il prof. Piutti terrà aleune conferenze speri- 
mental 

Nell'insieme, il frutto di un risveglio di energie e di 
intenti. La “ Pro Napoli », che con slancio ha appoggiato il 
Comitato della Lega contro la tubercolosi, al quale sì deve 
l'iniziativa di questa Esposizione, e che, con esso, ne ha 
assunto tutta la responsabilità, ha ben meritato del paese. 

Mercoledì, 25, fu solennemente inaugurato nel teatro 
San Carlo il congresso contro la tubercolosi, alla presenza 
dei Sovrani,.dei Principi di Napoli, e del Duca 
nova acclamatissimi da una folla entusiasta. Il mi 
Baccelli pronunciò un discorso, e porse questi dati 
Italia, benchè molti stranieri contribuiscano all'aumento 
della mortalità, essa è decresciuta da 2018 vittime, per 
ogni milione, a 1756. La Prussia nel 1894 contava 71 000 
vittime della tubercolosi — l’Austria 88 000 — l'Italia 
circa 30 000. 

L'on. ministro-medico conclude evocando la memoria 
del glorioso medico Domenico Cirillo, gloria della scienza 
napoletana, martire della crudeltà borbonica. G. pi P. 
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I LIBRI DEL MESE. 


Il quinto volume dei Pensieri di seria filoso- 
fia e di bella letteratura di Giacomo LkoPARDI 


(Firenze, Le Monnier). 


In altri paesi, ognuno di questi volumi sarebbe un av- 
venimento; e tutta la stampa, compresa la politica, se ne 
occuperebbe. Qui siamo appena tre o quattro a parlarne, 
Si deve riconoscere, come dice il De Roberto, che noi ac- 
cordiamo troppa attenzione alle cose altrui e troppo poca 
alle nostre, È vero che l'edizione fiorentina pubblicando in- 
tegralmente tutto lo scartafaccio leopardiano, nel mede- 
simo ordine o disordine, 


Leopardi, ci piace ancora citare il De Roberto, è una delle 
anime più rappresentative che siano mai apparse al mondo ; 
di quest’ anima singolare noi possiamo conoscere , grazi 
alla pubblicazione dei Pensieri, gli aspetti più reconditi, i 
più intimi atteggiamenti. Nello scrivere egli non pensa al 
pubblico, ma a sè stesso; giorno per giorno medita su sè 
stesso, sul destino umano, sui problemi della vita e del- 
l’arte: i lunghi ragionamenti sì alternano con le sentenze 
concettose ; il libro è così un vero e proprio giornale, e 
dei giornali di memorie ha il vario e molteplice interesse. 


L'Universo stellato, trattato di astronomia po- 
polare, del dott. M. GuaLieLato MEYER, direttore 
dell’ osservatorio “ Urania, di Berlino. Pradu- 
zione dell’ ing. Orravio ZanortI Blanco, libero 
docente di geodesia teoretica nella R. Univer- 
sità di Torino (800 pag. in-8). (Torino, Unione Tip-Ed.), 

È un magnifico libro e un magnifico volume, che fa 
parte della classica raccolta di opere moderne di storia 
naturale che l'Unione torinese, succeduta alla casa Pomba, 
pubblica con grande lusso ed intelligenza, Infatti il dotto 
traduttore ha arricchito l’opera del Meyer di note ed ag- 
giunte per le scoperte e gli studii astronomici în Italia. 
E il bel volume è corredato da oltre 300 incisioni e 30 
tavole a colori, che presentano scientificamente e pitto- 
rescamente l'universo stellato, 


osi pagine dì ricordi, di A. De GUBERNATIS 
— 1 aprile 1900 — (530 pag. in-8), (Roma, tip. Forzani), 

In questo mese i numerosi ammiratori e le ii 
voli ammiratrici del conte prof. De Guberna 
tichi e nuovi scolari, hanno voluto festeggiarne il giubileo: 
— 60 anni di vita, — 40 di insegnamento e di operosità 
letteraria. Ed egli stesso, l'infaticabile poligrafo, ha voluto 
riandare le memorie della sua vita in questo volume a cui 
ha dato il titolo troppo simbolico di Fibra. Più semplice 
e più chiaro sarebbe stato il chiamarlo Memorie, Una fu- 
tura edizione, che sia abbreviata delle troppo numerose 
citazioni, potrà riuscire popolare; — questa è già inte- 
ressante per la storia letteraria dei nostri tempi, ed è at- 
traente per l'abbondanza di episodi, di aneddoti, di ri- 
tratti. E fa grande onore all'illustre maestro, 


L'arte voluttuosa, di GIOVANNI LANZALONE, pre- 
ceduta da una lettera di F. BRUNETIÈRE (148 pag.). 
(Salerno, F.lli Jovane). 

ll prof. Lanzalone va da parecchi anni battagliando per 
i giornali contro i romanzi immorali, le poesie erotiche, i 
libri indecenti. Sarebbe un apostolo, se non fosse troppo 
esagerato, e se iîon adoperasse anch'egli troppo spesso un 
linguaggio triviale, ed anche espressioni altrettanto inde- 
centi quanto quelle che biasima negli altri. 1 predicatori, è 
vero, sono sempre un po' brutali, Ma così, vanno contro 
al loro scopo. Una legge Heinze sarebbe ancora poco per 
il signor Lanzalone, per il quale lo stesso De Amicis, lo 
stesso Fogazzaro “non sempre sono abbastanza casti- 
gati ,1! A questa pag. 8o, casca il libro dalle mani, e più 
non vi leggemmo avanti. 


La filosofia delle parole, di Frp. GARLANDA 
(a. ediz., pag. 384). (Roma, Soc. Laziale), 

Il Garlanda, ex-deputato di Biella, ha fondato a Roma 
da dieci anni una rivista settimanale, Minerva, che ha una 
fortuna ben meritata, perchè riassume con gusto i migliori 
articoli delle riviste straniere, ed anche nostrane. Prima 
d'essere giornalista e deputato, il Garlanda era filologo e 
passò molti anni in Inghilterra, Questo libro fu scritto dap- 
prima in inglese, ed ebbe tre edizioni a Londra dal Trabner, 
e meritò gli elogi di Max Muller, l’autore della “Scienza 
del linguaggio ,, come da noi quelli di Flechia, di Ascoli, 
di Carducci, Da noi è alla seconda edizione, ciò ch'è un vero 
miracolo per libri che non sieno romanzi, nè commedie, 
Qui della Scienza del Linguaggio sono spiegati chiaramente 
i più importanti risultati. Che cosa sono veramente le paro- 
le? Come si formano? come nascono, vivono e muoiono ?. Di 
dove vengono i nomi dei fiumi, dei laghi, dei monti? chi li ha 
dati? hanno un significato o non ne hanno alcuno? Quale 
igine del nome dei colori? Perchè le parole cam- 
biano di significato? Che vuol dire purezza di linguaggio e 
in che consiste? Che cosa sono i sinonimi e perchè si ado- 
perano?... Alla maggior parte di questi problemi si può 
trovare una risposta nelle pagine del Garlanda. 


ASININA 


1866 in Boemia del colonnello Exkico Ba- 
RONE (a vol.) (Torino, Roux e Viarengo). 

Questi due volumi appartengono agli Studi sulla con- 
dotta della guerra, che il più giovane dei nostri tenenti-co- 
lonnelli di Stato Maggiore e professore alla Scuola di guerra 
in Torino ha intrapreso con lo stesso sistema che ha ado- 
perato per l'altro suo libro: 1874 in Francia. Qui l'au- 
tore, con la scorta della Corrispondenza di Moltke, con- 
futa le affermazioni di alcuni scrittori, specialmente te- 
deschi, che nella campagna del 6 credettero di ravvisare 
una condotta di guerra del maresciallo prussiano in anti- 
tesi di quella di Napoleone. È del Moltke questa sen- 
tenza: “ Avendo bene presenti allo spirito le campagne 
* di Napoleone I, si ha sempre sotto la mano la chiave 
* dei movimen ordinare in qualsiasi circostanza ,. 
Salvo, che allora non c'erano le ferrovie. 


L'assedio di Roma nella guerra del 190***, di 
Pomrro MopeRN, con illustrazioni di Quinto 
Cenni (pag. 300). (Milano, La Poligrafica). 

E questa è politica sullo stampo di Verne, E devo con- 
fessare che il genere mi è ancor più fastidioso, Si può ca- 
pire che in paesi che si credono grandi, sicuri, invincibili, 
che sono fieri e bellicosi, venga qualcuno a ricordare che 
hanno il tallone d'Achille, Ciò è inutile per quei popoli 
fortunati e vanagloriosi ; ciò spiega il successo ch' ebbe 
in Inghilterra La battaglia di Dorking, una battaglia im- 
maginaria in cui si figurava lo sbarco di una flotta nemica 
sulle coste indifese della Gran Bretagna. Quel libro, che 
aveva anche il merito artistico d’essere una trovata come 
il primo del genere, ebbe una quantità di imitatori in tutti 
i paesi, Ma in paesi già e i 
sprezzatori di sè stessi e delle cose proprie, gi 
aumentare lo scoraggiamento e l’ignavia ? Fra gl' ingl 
il famoso opuscolo eccitò a spendere milioni e milioni per 
nuove navi e nuove difese; in Italia non sono che depri- 
menti per uno spirito pubblico già tanto depresso. 


Mala vita napoletana, di GiuLio Cagarano, 
giudice istruttore iunto al Tribunale di Mi- 
lano, con illustrazioni di Aurelio Caggiano (a. edix., 
pag. 220), (Milano, La Poligrafica). 

La Camorra ha già tutta una biblioteca che la spiega, 
la descrive, Ja illustra, Eccovi un volume di più, che 
quista autorità dalla posizione giudiziaria dell'autore. Ec- 
cone l'indice: La camorra. - Come si diventa delinquenti, - 
Da guaglione a giovinotto onorato, - Un camorrista. - Mala 
vita, - Soldato ribelle. - Ragazzi poveri. - La firafa. 


Da Roma allo Spitzberg, di O. MANZI (pag. a40 
in:8 con 49 fotoincisioni), (Roma, Loescher). 

È della geografia, ad uso Verne, Cornelio Manzi è uno 
dei più valenti imitatori di questo genere, Già con G. Gad 
ha condotto i giovani attraverso l’Oceania; ora, da solo, li 
conduce allo Spitzberg, raccontando “ Viaggio ed impres- 
sioni di due ignoranti. , 


Langage Humain, projet (Berne, Schmid e Francke). 

Questo opuscolo di 6 pagine oblunghe scritto în fran- 
cese e pubblicato in Svizzera, è d’un italiano del Mezzod), 
che fu per molti anni giudice a Milano, e che è noto nel 
mondo letterario col nome di Umano, Intelligenza ricca 
fantasia e di cuore, non ha saputo adattarsi alle idee cer- 
renti, e perciò ha rinunziato alla magistratura, îl codice 
parendogli poco “ umano ,; — ed accarezza sempre qual- 
che utopia. L'utopia del quarto d'ora è stabilire un lin- 
guaggio universale, “umano ,. Ah! bravo signor Meale! 
il: fiasco del volapuk non vi ha insegnato nulla? 

L'arte internazionale a Venezia, di Ruro Pa- 
RALUPI, con prefazione di E. A. MARESCOTTI 
(pag. 222). (Bologna, L. Beltrami), 

Secondo questo critico, il simbolismo sarà la grand'arte 
vivificatrice dell'avvenire che proclamerà la bellezza, unica 
religione del mondo rinnovellato 

Fanciulli malati e tormentati, del dottor Ar- 
FREDO GAROFALO (Roma, Società Dante Alighieri). 

Sono tre conferenze; Il problema sociale dell'assistenza 
dell'infanzia. Il-lavoro dei fanciulli. Perfettibilità dell’in- 
fanzia deficiente, 


ROMANZI. 

Profumo, di L. CAPUANA (pag. 292). (Torino, Roux). 

È Ja quarta edizione del romanzo più fortunato del co- 
scienzioso scrittore siciliano, uno de' primi che, in Italia, 
sero il naturalismo di Zola, o, meglio, di Flaubert e 
di Balzac. Abbiamo rilevati, a suo tempo, i me 
Profumo, che ha tanto profumo di garbo lette n 

Due nemici, di ALESSANDRO VARALDO (pag. 230). 
(Torino, Roux e Viarengo). 

L'autore non è alle sue prime armi. Scrisse già parec- 
chie novelle e un altro romanzo. Questo, la cui scena si 
svolge nella Riviera, ci porta in un piccolo mondo che infi- 
niti scrittori hanno descritto, ma che a un' osservatore pre- 
senta sempre qualche novità. Il romanzo è troppo diluito, 
Non si può scrivere tutto ciò che passa pel capo. Un felice 
umorismo; con espressioni vivaci, rallegra il libro. Brevi, 
e buone descrizioni di paesaggio. 

Il miraggio, di Lucio D'AMBRA (pag. 360). (Roma, 
Società: Dante Alighieri). 

L’autore, ‘il cui vero nome è Renato Manganella, è un 
nemico dell’arte per l’arte. D'accordo; ma l'arte per la 
tesi, non è ancor peggio? Quel che importa nei romanzi, è 
fare romanzi piacevoli. Questo Miraggio lo è abbastanza, 


Mezzetinte, di ANTONIO BATTARA (pag. 294). (Fi- 
renze, Bemporad). 

Il volume è diviso in Schizzi e scene; Ricordi e fan- 
tasie. Si leggono tanto più volentieri perchè sono brevi, 
La brevità è sempre un gran pregio ; è Ja più difficile cosa 
da conseguirsi. L'autore, che è dalmata, tende alle con- 
siderazioni filosofiche: sappia guardarsene perchè sono 
pericolose... per chi vuole riuscir attraente! 


Gli agonizzanti, di REGINA DI LUANTO (pag. 341) 
(Torino, Roux e Vinrengoj. 

Con questo romanzo, dal titolo non troppo allegro, Re- 
gina di Luanto, la scrittrice pisana, è al suo settimo od 
ottavo, salvo errore ed omissione, € s'aggiungano un vo- 
lume di novelle e un volume di bozzetti; e tutto ciò in 
pochi anni, La sua penna scorrevole, abbondante (troppo 
abbondante !), continua a trattare le malattie morali del 
nostro tempo, nelle nostre grandi città. Questa volta siamo 
a Roma; i personaggi sono ancora corrotti 0 corruttori, 
Vi è un superuomo, Giulio, che dorme (quando non vuol 
dormir meglio) in un catafalco, fra torcie accese... che ac- 
cende solo se arriva qualche curioso visitatore, perchè la 
cera.costa cara, nella sua stanza da letto tiene tanto di 
scheletro in piedi, scrive colla pancia a terra, facendosi 
ammirare dalla sorella e dalla madre stolte, dalle donnine 
detestare dal padre ingegnere dalla testa quad 
che non è affatto superbo di tanto figliuolo, Nei cor 
certi, i giovinotti susurrano all'orecchio delle signorine 
turpi rivelazioni, ch'esse assaporano avide; ma non è 
detto bene che signorine sieno.... Non abbiamo ancora fi- 
nito di leggerli, questi Agonizzanti ; ma non sapl 
arriveremo sino in fondo perchè la prosa di questo ro- 
manzo scorre troppo verbosa e stucchevole. 


Battaglie di cuori, di ArM. Giov. MALLARINI 
(pag. 55). (Pistoja, Fiori), Un racconto. L'essere apparso 
nella * Rassegna Nazionale , è garanzia della sua mora- 
lità. Vi si sente il principiante di buone intenzioni. 


Posse, 

Poemetti, di GIOVANNI PASCOLI (Seconda edizione 
raddoppiata), (236 pag.). (Palermo, Sandron), 

Il Pascoli ha ormai raggiunta la celebrità, Le edizioni 
dei suoi versi si moltiplicano. Questa nuova di Palermo, 
ha il merito di contenere molti nuovi poemetti, e di es- 
sere stampata con antica eleganza. Nella prefazione in 
prosa, c'è quest’aurea sentenza: * Vorrei che voi osser- 
vaste con me, che a vivere discretamente in questo mondo 
non è necessario che un po' di discrezione, 


Poesie, di RICCARDO PIETRANTONI (Roma, Soc. ed. 
Dante Alighieri). li giovane poeta canta persino i muletti 
per il Transvaal! Li vede nei treni in partenza, li com- 
piange... perchè non leggono i dispacci della guerra, e 
non ne sanno quindi niente: 

Nè conoscer potete la cagione, 
Che tanta strage e tanto duolo sferra. 
Chè solo all'uom concessa è la ragione? 


È concessa anche ai poeti,... qualche volta! 

I Cinquecento di Dogali ed altri poemetti, di 
OrkstE GRI (Parma, R. Pellegrini). 

Un fatto eroico come quello di Dogali, avrebbe dovuto 
re tutta una legione di poeti: invece, gl'inni agli 
eroi furono innalzati.... in prosa, in Parlamento e nei gior- 
nali. Fra i pochissimi poeti, il Panzacchi. Adesso, abbiamo 
questi versi.... troppo inferiori al soggetto, Gli altri versi, 
che rispondono ad argomenti meno solenni, sono migliori, 
Ve ne sono molti alla tragica memoria della Contessa Lara, 
ch'egli chiama * slava mente ne' fantasmi immersa , e ne 
ritesse la storia due volte sanguinosa, coi lari della 
vita domestica della poveretta: ma perchè mettere sotto 
buona luce anche un ussassino? 


Sonetti, di VirroriO BENINI (Firenze). 

Il poeta, veneto, consacra i suoi sonetti (son tutti so- 
netti) al salumaio , allo spazzaturaio, al galio, al papero, 
alla rana, al ciuco, all'oca. Ma canta anche la China, il 
vate dell’avvenire, la filosofia, il deserto e Dio! 
Sono tanti quadretti ; alcuni umoristici ; in versi fluenti. 


Scene, di Trro ALLIEVI (pag. 163). (Tori 10, Roux). 
L'autore è una vecchia, cara conoscenza de’ giornali let- 
terarii piemontesi. È poeta, E tale si mostra in queste 
scene, sette scene, in versi, che non sono sette peccati 
mortali: La donna e il poeta; La commedia dellamore, 
divisa in tre parti (II cuore e la mano, L'ideale, La teoria); 
Ozio; Apoteosi; Secolo ventesimo; Redenzione; I due mo- 
menti. 1 soggetti non brillano per troppa novità; ma, nelle 
nostre società dove si recita, più di qualcuna di queste 
scene sarà ascoltata con emozione da qualche cuore gen- 
tile, perchè piena di gentilezza. Secolo ventesimo è d' at- 
tualità, Sarebbe stato originale il “ Canto delle lampade 
elettriche , (parvenze della forsa oscura) con altri pensieri. 


Ritmi, versi di Crisrororo RuaGiERI (pag. 150). 
(Palermo, Era Nova). Ritmi affettuosi, malinconici, languidi. 
I ritmi vita, di ARNALDO CORREGGIARI 
(pag. 105). (Genova, Istituto Sordo-Muti), Il poeta è un 
avvocato, Suppongo migliori le sue conclusionali. Ma an- 
che qui c'è qualche fiore. Citiamo Amori nelle tenebre. 
OPUSCOLI, 

Governo e Clericali, interpellanza svolta alla Camera il 
19 febbraio 1900 da LeoroLbo PuLLÉ, deputato (Milano, 
Bellinzaghi). 

L' equitazione della donna © brevi cenni sul cavallo, per 
Gust. TecL10, maestro d’equitazione (Milano, tip. Milanese). 

La leggenda di Dante nella regione Giuliagde) dott. Gio: 
vanni Morosixi , nel VI centenario della visione divina 
(Trieste, G. Caprim). 

Un effetto di gelosia, commedia in a atti di Luicr Ga- 
VOTTI (Savona, tip. Ligure), 
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IL GIOVEDÌ SANTO A GERUSALEMME. 


Col nuovo oratorio del maestro Perosi, L'entrata di 
Cristo in Gerusalemme, che sì eseguisce nel nuovo Salone 
Perosi a Milano, siamo ritornati quasi alla Settimana di 
Passione; ad essa ci richiamano certo due caratteristiche 


belle fotografie che ci manda premuroso il signor Dumas, 
nostro corrispondente di Terra Santa; fotografie che ricor- 
dano una delle cerimonie solenni, e precisamente la * la- 
vanda dei piedi, del Giovedì Santo, istituita da Gesù, 
La cerimonia ha luogo davanti al Santo Sepolero, 0, al- 
meno, al luogo dove la tradizione vuole che fosse. Le 


fotografie sono prese 
cessione dei vescovi sta per arrivare sul punto sacro: vi 
è ancora un po' di confusione nella folla dei devoti e dei 
curiosi; più questi che quelli altra fotografia è, psi- 
cologicamente, singolare, perchè colta dal nostro. corri- 


l'una nel momento in cui la pro- 


spondente, mentre tutti quei custodi dei Luoghi Santi 


IL GioveDì SANTO A GERUSALEMME: LA CERIMONIA DELLA LAVANDA DEI PIEDI AL SANTO SEPOLCRO (fot. del nostro corrisp. sig. Dumas e figli). 


pevano che un fotografo stava ritraendo le loro fisonomie, 
le loro barbe, i loro paramenti, per inviare a un giornale 
illustrato, all'Iustrazione Iraiaa, le fotografie istan- 
tanee, 

Essi tutti, o quasi tutti luogo santo 
dove si sono raccolti, e la cerimonia religiosa che stanno 


dimenticano il 


per compiere, e pensano alle loro riverite persone, diremmo 
alle loro vanità personali. Vi sono vescovi che sorridono: 
sulle loro fisonomie, par di leggere la furberia degli Auguri 
di Roma, 

Persino, tra la folla, un vecchio, dalla faccia orri- 
bile di teschio barbuto, stava in fosa per riuscir benel... 


Soltanto un monaco, nel primo piano, curva la fronte, na- 
scondeva il volto..., Sono monaci e vescovi di quelle con- 
fessioni che, nel nostro numero 14, abbiamo descritto: 
pure altra volta accennammo alla cerimonia della “ lavanda 
dei piedi , che ripete quella di Gesù agli apostoli. 
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COSPIRATORI DELLA GIOVINE ITALIA. 


A proposito d’un articolo “Carlo Bini ne 
suoi scritti e nei processi inediti del- 
la Giovine Italia, composto con ogni rispet- 


IL Giovenì SANTO A GERUSALEMME: LA PROCESSIONE DEI VESCOVI ORTODOSSI CHE SCENDE AL 


processi e, toccando con mano le torture fisiche e morali 
alle quali furono sottomessi quei pionieri dell'italica indi- 
pendenza, verificando quanti sì uccisero per paura di ve- 
nîre meno all’onore, quanti altri impazzirono per il timore 
di avere compromesso un loro compagno, fui invasa da un 
senso di venerazione per il carattere italiano, di vero culto 
per quanti serbarono il silenzio e uscirono colle loro fa- 


to e riguardo, sugli atti autenti 
autentic 
Archivii segreti di Stuto a Milano, e per lungo 
tempo studiati dall'autore di quell'articolo, ri- 
ceviamo dalla signora J. Mario la lettera se- 
guente che pubblichiamo per rendere anche in 


i, sui costituti 


coltà intatte. Tra questi, primeggia Gabriele Rosa, il quale, 
scrive il Cantù, * in mano la vasta rete che avvol- 
geva tutte le valli bresciane e si comportò con fermezza ,. 
Difatto, tra i paesani e i montanari egli disseminava le 
dottrine della Giovine Italia; di più, li addestrava negli 
esercizii militari: pure non uno solo venne da lui com- 
promesso, e quando gli fu presentata la carta cifrata co- 


che gelosamente si conservano negli | 


| quest'occasione omaggio ai patrioti che in ardui 
tempi cospirarono per la libertà del paese: 


Leggo in ritardo nell'ILusrrazione ItaLianA dell’ rr 
marzo ripetuta l'accusa contro Gabriele Rosa di avere 
* parlato troppo , durante il processo della Giovine Italia. 
Grazie alla bontà di Cesare Cantù, ho potuto studiare quei 


NTO SEPOLCRO (fot. del nostro corrisp. sig. Dumas e figli). 


nosciuta a lui e a Belcredi soltanto, egli non sa decifrarla. 
No. Rosa seppe con chi parlava: la sua parola era d’ar- 
gento, il suo silenzio d’oro. 

Lo scrittore s’inganna credendo che l’Albiziola fosse 
stato causa delle molestie subìte da Elia Benza; nè è giu- 
sto incolpare questo — uno dei primi ordinatori della Gio- 

, puro e costante patriota che per ben settan- 


vine Ital 
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Vanni tenne alta la bandiera dell'unità — di non aver ta- 
ciuto;i nomi di Bini e di Tausch, Albinola fu arrestato il 9 
febbraio 1831, mentre Elia ebbe l'interrogatorio nel di- 
dembre 1830, Quanto v'era da conoscere intorrio a lui, a 
Caîlo Bini e a tutti i carbonari, era già stato rivelato al 
conte: Venanson, governatore di Genova, da Raimondo Do- 
ria, l'affiliatore, che ‘era allo stesso tempo spia e delatore, 
com'è provato da una ventina di volumi delle sue dela- 
zioni all'Austria tutt'ora giacenti nell’archivio segreto di 
Milano. Venanson era tenuto per un vieux radoteur dai mi- 
nistri di Carlo Felice, così a questi fu permesso soltanto 
di arrestare i supposti carbonari, e per conto suo fermava 
le lettere alla posta come fece il buon governo toscano. 

Chiamato dalla polizia mentre Mazzini, arrestato in lu- 
glio, stava tutt'ora nella fortezza di Savona, Benza ebbe 
mezzo di sapere quanto era o non era conosciuto dal com- 
missario Pratolungo incaricato dell'interrogatorio, il quale, 
vedendo scritto in inglese le parole Much ado about no- 
thing, titolo di una commedia di Shakespeare, esclamò: 
Voilà le mot d'ordre. Ed era difatto la chiave della nuova 
cifra che Bini suggeriva per la futura corrispondenza. 
Benza, pronto, tradusse in italiano le parole “ Molto stre- 
pito per nulla ,, e diede spiegazioni molto innocefiti dei 
modi sibillini ;, degli “ enigmi fumosi ,; il cui vero si- 
gnificato era a lui ben noto. Nè Bini, nè Tausch ebbero 
molestie. La prigionia di Bini non ebbe luogo prima del 
1837. Îl Benza ebbe l'ordine di tornarsene a casa: propria 
a Porto Maurizio per via prescritta e di non uscirne senza 
il permesso delle autorità. vi stette per poco ; appena 
fu fondata in Marsiglia Ja Giovine Italia egli divenne uno 
dei più abili, audaci e prudenti viaggiatori, fondatore di 
congreglie della Giovine Italia, In una lettera sequestrata 
di Mazzini a Jacopo Ruffini in data del o giugno 1832, 
troviamo le seguenti istruzioni: 


“ Elia deve presentarsi; ben inteso, come inviato della 

“ Congrega centrale, ma a nome del Piemonte che desi- 
“ dera fraternizzare, Se essi accettano, convien dare a di- 
* rittura senza perder tempo l'indirizzo di Torino e di Ge- 
* nova; bensì non v'è bisogno di dare i veri mezzi di co- 
* municazione, se possono risolversi a spedire un viaggia- 
tore, poi conoscerebbero i nomi ne' luoghi. 
“Elia deve necessariamente spingere una corsa fino a 
* Palermo; è cosa di due giorni a un dipresso, Dopo fatte 
ebbi nuova d'un centro nostro stabilito colà, 
“ ed inchiesta urgentissima d'un viaggiatore, Giunto a Pa- 
“ lermo, egli deve presentare le due lettere che io acchiudo, 
“ ed esporre come, avuta notizia da Malta della loro ac- 
‘ cettazione all'ufficio, lu Centrale abbia dovuto spedirlo 
“ colà, onde dar tutte le informazioni e le istruzioni ri- 
chieste. Stia poi a sentire e prenda norma hl dire dalle 
“ circostanze. lo, non sapendo che i nomi e mancandone 
“ ancora il terzo, non posso dir nulla che non sia di ge- 
“ nerale, ed Elia non ne ha bisogno, Cerchi di porsi în 
“ contatto con Napoli e stabilisca relazioni dell'isola con 
“ Marsiglia. 

Non abbiamo il preciso itinerario’ che téîine: sappiamo 
soltanto che attraversava la Toscana nel 1832, che vide 
Carlo Bini e Guerrazzi e formò potenti congreghe in tutta 
la Toscana, specialmente a Livorno, Firenze e Pisa, che 
fondò una sezione a Napoli, ma poi ne fu espulso e andò 
a Marsiglia. Di là tornò pacificamente a Porto Maurizio, 
Dice che fu spogliato nudo alla frontiera: nulla trovandosi 
addosso di contrabbando, fu lasciato passare. Certamente 
era a casa quando Agostino Ruffini vi giunse in cerca del 
fratello Giovanni, e là rimase durante tutto il tempestoso 
periodo degli eccidii della Giovine Italia, Rimase devotoa 
Mazzini, il quale versava nel suo cuore ogni più recon- 
dito pensiero religioso, politico, amoroso. Una sola volta 
Mazzini inidirizzò al “ profeta, un fiero ma ingiusto rim- 
provero credendo che egli avesse spinto la madre dei Ruf- 
fini ad umiliarsi davanti al Re per ottenere l’amnistia per i 
figli. Non ne ho le prove, ma parmi non dubbio che dopo 
gli atroci fatti della Giovine Italia, Élia non sì prestò più a 
cospirare în patria. È certo che Elia Benza partecipò ai 
lavori della Camera Subalpina nel corso delle due prime 
legislature del Regno, deputato del Collegio Ligure di 
Porto Maurizio. Negli scritti e lettere che abbiamo potuto 
vedere di lui troviamo un sol lamento: 

“ Ho sempre deplorato e deploro, egli scrive, che molte 
* lettere di Mazzini mi siano state distrutte, e più di tutto 
4 per le prime cinquanta scrittemi ngi primi anni della no- 
“ stra conoscenza e fratellanza (1823‘24). Queste prime let- 
‘ tere furono distrutte dai miei di famiglia nel 1832 
“ timore di una visita domiciliare di polizia che infatti fu 
“ eseguita mentre io ero stato escluso da Napoli e mi ero 
4 rifugiato a Marsiglia. , 

Pur troppo in quegli anni la polizia non sequestrava, 
copiava, poi rimandava le lettere come più tardi, ma tan- 
quegli archivi segreti che esistono in ogni città d'I- 
ia contengono veri tesori di patriotismo. I processi pub- 
i per intero non potrebbero danneggiare se non le 


bli 
spie e propalatori. E io credo che, léggendole, ogni italiano 
ripeterebbe commosso i versi del Manzoni; 


Oh giornate del nostro riscatto! 
Oh dolente per sempre colui.... 
Che a’ suoi figli narrandole un giorno, 
Dovrà dir sospirando: io non v'era...! 


Jessie Vedova Mario. 
H.HAARDT:£ Fiera mesterasi do: 


Stessa Casa a Napoli stumes Tailleur, Lin- 
fondata nel 1863. gerie. — Trousseaux. 


INGRESSO DEI SOVRANI 


LE FESTE PEL NATALE DI ROMA. 


Nella mattina di sabato 21 aprile, ricorrendo, secondo 
gli eruditi, l'anniversario della nascita di Roma (ne par- 
liamo nel Corriere), lo storico campanone del Campi- 
doglio suonava a stormo per annunciare ai Quiriti il ri- 
cordo dell’avvenimento. Sulla torre capitolina e in varii 
edifici pubblici e privati sventola il tricolore. Le guardie 
municipali e î vigili vestono l'alta uniforme, Intanto ven- 
gono man mano raccogliendosi verso il Foro romano i 
cittadini e numerosi forestieri, i 

1 fortunati ‘che hanno potuto ottenere un biglietto 
scendono nel Foro; gli altri si limitano ad attendere l’ar- 
rivo dei Reali.e seguire la visita che essi faranno alle 
scoperte, Gli alunni dei licei romani, colle bandiere nel- 
l'interno del Foro assistono ad una conferenza sul Car- 
men Swculare di Orazio tenuta dal prof. Cinquini. 

Ma ecco l'onorevole Baccelli accompagnato da tutti i 
capi di servizio del suo ministero e dal prof. Boni di- 
rettore degli scavi: ecco gli onorevoli Pelloux, Bona: 
Lacava, Falconi, Bertolini, l'on. Borsarelli che ufficial- 
mente rappresenta la Camera dei deputati; il senatore 
Finali, il sindaco Colonna, parecchi assessori comunali li- 
berali, gli ambasciatori d'Austria e di Germania, il sin- 
daco, il prefetto Colmayer.... Il concerto comunale intuona 


pi 
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la marcia reale, e in tre carrozze di mezza gala giungono 
i Sovrani accompagnati dalle loro case civili e militari. 
Umberto veste in redingote nera, paletot, e tuba, S. M. la 
Regina indossa una /oilette in raso bianco, con guarnizioni 
in merletto nero, Mantello dello stesso colore, cappello 
cenere con guarnizioni in argento e nastrì celesti. 

Due signorine, del liceo Tasso, offrono a S. M. la Re- 
gina un mazzo di fiori, Il ministro Baccelli illustra ai So- 
vranì le ultime scoperte del Foro, Gli &lunni del liceo 
fanno ala e gridano: Viva i Reali! 

Intanto la banda comunale comincia con una sinfonia 
di Wafffier, e, sempre guidati dal Baccellî, dal Bonî e dal 
Sindaco, e seguiti dalle autorità e dai convenuti si re- 
cano a visitare il Comizio, il Capis Nigef, la basilica Emi- 
lia, l'arco di Augusto, i casseggiati limitrofi e i pozzi del 
3% e 4° secolo, il tempio di Romolo, un museo degli og- 
getti trovati negli scavi, la casa delle Vestali, il congiun- 
gimento del Foro col Palatino, la via Sacra, i magnifici 
affreschi scoperti in un tempio che trovavasi sotto la 
chiesa di Santa Maria liberatrice' testè demolita. La de- 
molizione di questa chiesa e gli scavi che si stanno fa- 
cendo, collegano definitivamente il Palatino al Foro. 

Quando i Sovrani si allontanano dal Foro, salutati da 
tutte Te autorità, i presenti fanno loro un’altra calda di- 
mostrazione, n di 
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[FERENZA: SUL ‘“ CARMEN SAECULARE ,, (fotografie Dante Paolocci). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Fot. A. Muggia, di Milano, 


CARLO GIUSSANI 
professore di letteratura latina all'Accademia scientifico 
letteraria di Milano, morì il 20 aprile a- Milano, dov”era 
nato nel 1840. î 

* Uomo di acuto ingegno, di vasta cultura, essenzial- 
mente moderno negli atteggiamenti del suo spirito, il Gius- 
sani, rapito, nel vigore degli anni, da un morbo inesora- 
bile, lascia di sè stesso, nella critica letteraria e storica, 
una traccia duratura, e nella sua vita, un mirabile esem- 
pio di ogni virtù domestica e civile., 

Così ne ha scritto Gaetano Negri, in un’ampia bio- 
grafia che riassumiamo. 

“Il Giussani fece le prime sue prove con alcuni saggi 
intorno alla filosofia ed alla poesia indiana, ma poi si re- 
strinse al campo. della letteratura latina, e vi divenne una 
guida, un maestro insigne. 

“ Dopo lunga preparazione pose mano ad un' edizione 
critica del grande poema. di Lucrezio, arricchendola di 
saggi separati, e di un larghissimo commento, in-cui tutta 
la materia, in ogni sua parte, è minutamente studiata. 
L'opera del Giussani su Zueresio è un vero monumento 
di critica, Quel libro, già altamente apprezzato dalla scienza 
straniera, è un titolo d'onore per l’erudizione italiana, e 
farà salvo dall'obblio il nome del suo autore, finchè vivrà 
il culto e l’amore della classica antichità. 

“ Appena compiuto questo grande lavoro, il Giussani si 
accinse a scrivere una storia della letteratura latina, per 
la raccolta del Vallardi. Il libro, finito poco prima che il 
Giussani fosse prostrato dalla terribile malattia, è un chiaro 
compendio, che dimostra, per la sicurezza del giudizio, la 
precisione del tocco, la vita che circola in tutta 1’ inda- 
gine, rapida ed esauriente insieme, come profonda fosse 
la scienza dello scrittore, e come rigorosamente ra; 
nale l'indirizzo del suo pensiero, È sventura, per le let- 
tere italiane, che quelle sue doti egli non abbia potuto 
applicarle all’altro libro che, da lungo tempo, meditava, 
intorno alle fonti della filosofia di Cicerone. 

Molto tardi entrò nella vita pubblica, con ripugnanza, 
ma per un sentimento di dovere. Nell'ultima giunta mo- 
derata di Milano, sindaco Vigoni, egli era assessore del- 
l'istruzione pubblica, e vi mostrò ‘ alta intelligenza e ca- 
rattere elevato, 


mw Il pittore napoletano Luigi Toro mi. il 20 aprile 
a Caserta di 65 anni, fu una delle più belle figure dell’e- 
popea garibaldina. Egli seguì Garibaldi da Milazzo ai Ponti 
della Valle, guadagnando da Bixio, sul campo, il 1.° ot- 
tobre, le spalline di ufficiale. Cultore geniale della pit- 
tura, lascia tele pregevolissime in cui illustra la'sua bella 
e poetica contrada e la storia della. patria; La grande tela 
di Taddeo da Sessa, che nel Duomo di Anagni protesta 
contro la scomunica di Federigo Il svevo, e l'altra di Ago- 
stino Nifo che resta a capo coperto davanti a Carlo V, 
quale privilegio del suo alto valore di scienziato, si am- 
mirano nella grande aula municipale del suo paese natio, 
Il capolavoro del Toro e nel tempo stesso il più grande 
dei suoi quadri, /a morte di Pilade Bronzetti, trovasi tut- 
tora in una delle sale del- Real Palazzo» di- Caserta aspet- 
tando che sia comprato o dallo Stato o dalla Provincia, 
che già vi assegnò un primo premio di diecimila lire, 

ny La Francia ha perduto in questo mese un grande 
scienziato e un grande artista. L'uno è il matematico 
Gius. Bertrand m. il 3 aprile a Parigi ov'era nato nel 
1822. Sarebbe inutile qui ènumerare le sue opere di 
scienza pura; al gran pubblico però eran noti ì suoi la- 
vori biografici sui Fondatori dell'Astronomia moderna. — 
— L'altro è lo scultore Gio. Falguière, m. a Pari 
il 19 appena tornato da Nimes dove s’ era inaugurata la 
sua statua ad Alf. Daudet, Egli era nato a Tolone nel 
1831. Sue opere più celebrate: il vincitore al combatti- 
mento dei galli, una Diana, molte volte ripetuta, la donna 
del pavone, popolarissima; e i monumenti al Gambetta e 
al Lamartine. 


LA CATASTROPE. DI SAN GIOBRE A VENEZIA 


La sera del ar aprile, verso le otto, un enorme fra- 
cassò colpì il’popolare quartiere di San Giobbe a Vene- 
zia, e subito dopo orribili grida di aiuto e strazianti la- 
menti si sparsero per l’aria. Una piccola casa in calle 
della Crea (creta) era crollata tutta nel sottostante ca- 
nale. Del miserabile fabbricato non restava in piedi che 
uno dei muri, il resto era ridotto un ammasso di mac 
rie e sott'esse erano sepolti vari fra gli inquilini di 
quella casa che erano dodici. Organizzate prontamente 
aggio, furono potuti estrarre dalle 


le operazioni di sal 
rovine sei feriti fortunatamente non gravi, ma altresì, pur 
troppo, anche tre cadaveri : Pietro Bertotti, operaio, che 
lascia Ja moglie con quattro figli, — un bimbo neonato, 
| — e una lavoratrice, Luigia Dalla Venezia, che alloggiava 
| presso la famiglia Bertotti. Il gran disastro ha prodotto a 
Venezia viva impressione e se ne stanno ricercando le 
bilità. ! funerali delle vittime riusci 
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all’ANGLO-AMEI 


Venezia. — LA CASA CROLLATA A SAN GIOBBE (fotografia dell’ 


rono una imponente dimostrazione di popolare compianto, 
e la più viva compassione circonda anche i superstiti ri- 
masti in tristissima condizione. 


IL DERBY DI ROMA. 


L'Itusrrazione Iratiana, che ha una bella raccolta di 
disegni dè! Derby di Roma, corso negli anni passati, deve 
sciogliere anche quest'anno il suo tributo sportivo, tanto 
più che il Derby, avvenuto giovedì 19 aprile, appassionò 
in modo singolare gli animi. “ Quale sarà il vincitore?, 
era la domanda di tutti. Marcella? Kikamba P.... Marcella 
è l'elegante puledra figlia della gloriosa Andreina, alla 
quale rassomiglia come due goccie d’acqua nella purezza 
delle linee, nei movimenti slanciati e in quell’ insieme dut- 
tile ed elastico ch'è proprio dei cavalli di. slancio, Xi 
kamba di sir Rholand volò di vittoria in vittoria (28 500 
lire a due anni); di struttura robusta, specialmente nelle 
parti posteriori che le dànno l'intonazione vera del gran 
cavallo. Bel tempo, un po' coperto. Molti equipaggi superbi, 
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CLORIDANO, CAVALLO VINCITORE DEL DERBY REALE DI ROMA (fotografia Sbisà), 


moltissime carrozze, folla immensa, che giunge con tutt’i 
mezzi di locomozione, a quattro ruote, a due (in bicicletta), 
o col caval di san Francesco. oiletles primaverili sed 
centissime. Le signorine gereggiano nelle tinte più deli- 
cate, Il pesage affollatissimo, Le principesse Brancaccio, 
Doria-Pamphili, Colonna, Belmonte, di San Faustino, Od 
scalchi, duchesse della Somaglia, Torlonia... E fra i gen- 
tiluomini i principi Doria, Trivulzio, Belmonte; Colonna, 
Brancaccio, Trabia, Odescalchi, San Faustino, il duca Bar- 
naschini Torlonia, e molti altri. 

Alle due e mezza precise, suono di campana; prima 
corsa, splendida, emozionante (la parola è ormai di ti 
gore 1) e arriva primo di mezza lunghezza il grigio Gal- 
lipoli di sir Rholand. 

Sono le 3 e venti, Gran movimento al pesage. Squil- 
lano i soliti avvisi di tromba che annunciano l’arrivo dei 
Sovrani. Sua Maestà la Regina appare raggiante sulla tri- 
buna, in una graziosissima /oi/ette di velluto granato con 
mantello dello stesso colore, Il Re è accompagnato dal 
Conte di Torino e dal presidente del Consiglio generale 
Pelloux. In questo momento, la scena del pesage, del 
campo delle corse, è magnifica, È il grande istante del 
Derby reale. Kikamba è alla pari, e Marcella è scesa a 3. 
Tutti gli occhi sono rivolti sui sette cavalli partenti, che 
sul principio vanno con quest'ordine: Kikamba e Crow 
Cellar (quasi un incognito), Marcella, Cloridano (magnifico 
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robustissimo puledro bajo oscuro) Other End (graziosa baja 
svelta che corre da due anni sempre piazzata), George 
Black (che sì dice sia “ passato di lavoro , sauro slan- 
ciato ben messo sul davanti non così nelle parti poste- 
riori) e Belisarda d'ottimo sangue. Kikamba è irritata, 
trema tutta; una crisi imprevista, che fa temere per lei. 
La corsa dei sette cavalli è piuttosto lenta. Alla prima 
voltata, si avanza Cloridano che prende il terzo posto e 
che poi supera anche Crow Cellar seguìto da Belisarda 
terza. All'entrata nella linea retta, George Black avanza e 
passa nel gruppo di testa, mentre Marcella, Other End e 
Crow Cellar già hanno ceduto, Kikamba è ancora avanti ; 
ma ad un tratto, fra la emozione generale, Cloridano l'at- 
tacca vivamente e passa primo al palo di una lunghezza e 
mezza; seconda, Kikamba ; terzo, George Black ; quarto, a 
mezza lunghezza, Belisarda; e quinta Ja povera Marcella. 

Cloridano (ch'era sceso a 4), quando muoveva all'attacco, 
dalla tribuna dei fantini era eccitato da un grido frene- 
tico di Cloridanoooo! Cloridanoooo 1 

1 Reali rimasero sino al termine delle corse. Ritorno 
animatissimo, Folla enorme assisteva al passaggio delle 
vetture alla porta di San Giovanni e Via Merulana, 

Ma chi è Cloridano, il bel cavallo che strappò una 
splendida vittoria non attesa da nessuno 

È il figlio di Ze Condor e Bambola, nato a Poggio 
Renatico. Il principe Strozzi aveva inviato le sue due ca- 
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valle, Espérance e Bambola, in Francia, per venderle. Ivi 
vennero fatte coprire da due stalloni francesi, Lutin e The 
Condor. Le cavalle non poterono essere vendute e furono... 
rimpatriate e affidate al conte Pietro Bianconcini, presso il 
quale nacquero i due puledri Espoir e Cloridano, venduti 
poi al cav. Calderoni, che a sua volta li vendette. Clori- 
dano proviene quindi dall’allevamento del principe Strozzi. 


NOTERELLE. 


TEATRI E CONCERTI, A Milano la stagione dei teatri 
& morente, quella dei concerti è nel suo splendore, Al 
teatro Manzoni, dove recita la compagnia De Sanctis, si 
è rappresentata in queste sere una nuova commedia di 
Carlo Bertolazzi, che ha dato al teatro milanese tutto 
un repertorio di bei lavori, e una graziosa commedia al vene- 
ziano, e che si presentava per la seconda o terza volta al 
pubblico con una commedia in lingua italiana, Questa volta 
nonfu fortunato. La commedia in tre atti Sotto /a neve, non 
piacque, L'autore si provò a riprodurre delle scene della 
vita, studiate sul vero, e ingombrò così l’azione di troppi 
episodi, di troppe macchiette, soffocando, offuscando la 
linea del dramma, che doveva imperniarsi sul personaggio 
ben ideato, di una specie di Cenerentola di una famiglia 
di bottegai; la quale a differenza della Cenerentola del 
paese delle fate, finisce fra le braccia di un volgare se- 
duttore. Mancò nella protagonista la poesia di sentimento 
che poteva renderla simpatica, e la signorina Borelli ag- 
gravò il male, caricando troppo le tinte. 

nw Il primo concerto della società orchestrale della 
Scala ebbe un successo grandissimo. Dalla deliziosa Sin- 
fonia pastorale di Beethoven, alla maestosa entrata degli 
Dei nel. Walhalla di Wagner, il pubblico passò di ammi- 
razione in ammirazione, Un nuovo pezzo sinfonico di Fran- 
chetti, Nella foresta nera, pagina descrittiva, di una 
grande limpidezza di colore, e di' una soave ispirazione, 
valse a provare all'uditorio, che Je gioje dell' automobile 
non spensero all'autore del Colombo la potenza creatrice 
di grandiosi quadri musicali. Successo di buon augurio 
per la sua futura opera, Germania , che si afferma con- 
dotta a buon punto. 

Ma dei concerti della Scala ci proponiamo di occuparei 
diffusamente la prossima settimana ; e parleremo pure del 
nuovo oratorio del Perosi: L'entrata di Gesù Cristo in G 
rusalemme, col quale mercoledì si inaugurò il salone che 
porta il nome del celebre e fortunatissimo maestro. 

nww Fra gli spettacoli musicali. di questi giorni merita 
uno dei primi posti il gran concerto di domenica al Regio 
di Torino, a beneficio: di un fondo occorrente all'invio di 
operai ‘all'Esposizione di Parigi. Il patronato della festa 
musicale era stato assunto dal Tamagno che aveva ac- 
consentito di cantare insieme col Kaschman, colla Pinkert 
e colla Tebigj una giovane cantante che si è fatta molto 
apprezzare accanto-ai suoi celebri compagni. Fu ripetuto 
quasi tutto il programma. Dirigeva il maestro Bolzoni. 
L’incasso fu di circa diecimila lire. 
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LA SETTIMANA. 


Il prossimo convegno dei due im- 
peratori a Berlino continua ad essere 
argomento di molte e varie dicerie per le 
conseguenze politiche attribuite a tale av- 
venimento, Il nostro governo ha stabi parte della Alba: 
che în occasione delle feste per la ma g- 23 
giore età del principe imperiale di Ger- 
mania, che danno-a Francesco Giuseppe 
l'occasione della sua visita a Guglielmo II, 
anderà a Berlino un principe della fami 
glia reale, il duca d'Aosta od il conte di 
rino. Dobbiamo riferire per la cronaca 
dégli avvenimenti politici che, secondo al- 
edni giornali, nel convegno di Berlino si 
ritificherebbe la conclusione di un'altra 
ttiplice fra l’Austria, la Germania e l’In- 
ghilterra. Quest'ultima che dal 1855 in poi 
non ha mai voluto stipulare formali trat- 
tati d'alleanza con potenze continentali, 
vi sarebbe ora stata indotta dalla attitu- 
dine minacciosa della Russia. Il nuovo trat- 
tato, non modificando punto quello esistente 
fra la Germania, l'Austria-Ungheria e lI- 
talia, mirerebbe. particolarmente ad impe- 
dire ogni possibile tentativo, della Russia | ed 
nei Balcani ed in Oriente, Al convegno 
di Berlino avrebbe servito di preliminare 
il colloquio avvenuto ad Altona, la sera 
del' 19, fra il principe di Galles, di ritorno 
da Copenaghen e diretto in Inghilterra, e 
l'imperatore Guglielmo che. sì mosse da 
Berlino esclusivamente per salutarlo. L'Im- 
peratore col principe Enrico ed il principe 
di Galles. cenarono nel.vagone di quest'ul- 
timo, che giunto alle 10.15 ripartì. alle 
11 pomeridiane. 

Si afferma che, in previsione del con- 
vegno di Berlino, lo Czar abbia sospeso 
qualunque determinazione relativa ai Bal- 
cani, Resta il fatto del. fidanzamento del 
principe di Bulgaria con la granduchessa 
Elena Wladimirowna, prima smentito of- 
ficiosamente, poi nuovamente annunziato 
non che il ravvicinamento sempre mag- 
giore della Bulgaria alla Russia. Si aferma 
altresì che lo Czar abbia ricevuto a Mo- 

nella città Santa, una deputazione di 
varielelassi sociali, la quale Jo avrebbe in- 
vitato, in nome del popolo russo, ad in- 
tervenire in favore dei Boeri, Il 22 il 
monitore dell'Impero ha pubblicato un re- 
scritto imperiale, nel quale lo Czar 
si compiace d'aver soddisfatto il desiderio 
di passare a Mosca la settimana di Pasqua; 
e soggiunge che, unito col popolo, ripren- 
derà nuove forze per servire alla 
rità ed alla gloria della Russi 
però che Jo Czar non ha ancora dato al- 
cuna risposta alla domanda d'intervento 
inviatagli dalle repubbliche Boere; 


guito a quel 


rigu 
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duzione nazionale. 


illegale. 


Nei giorni 18 e 10, il Lacava ha vi 
tato le officine ferroviarie di Foggia e la 
località destinata al gran parco dei vagoni 
il porto e la stazione ferroviaria di Bi 


presta alcuna fede alla notizia che, in se- 

to, egli intenda di pre- 
sentafe un eltimatum all'Inghilterra; come 
non sì crede punto che l'Aust 
abbia chiesto alle altre potenze di potere 
occupare la Macedonia ed: annettersi una 


Ungheria 


Il deputato Sciacca della Scala ha man- 
dato intanto-alla presidenza della Camera 
una domanda d'interpellanza sulla 
triplice e pel modo nel quale si esplica 

lo ai rapporti politici e commerci 
stati alleati; ed in vista del rin 
novamento dei trattati di commercio, il 
Salandra, prima di partire per Parigi dove 
è andato il.24, ha diramato una circolare 
alle Camere di Commercio ed alle princi- 
pali associazioni agrarie, commerciali ed 
industriali, invitandole a fornire tutti.i dati 
che possano servire alla difesa della pro- 


lavori del porto di Brindisi, L'an- 
nunziata nomina di senatori è; stata 
rinviata per lo meno a quando il Senato, 
convocato per il 30 corrente, avrà discusso 
il progetto sui matrimoni illegali; per 
escludere: anche l'apparenza di pressione 
nel Senato. Il governo fa officiosamente 
smentire che siano corse trattative, con 
l’opposizione.per rimettere all'ordine 
del giorno e discutere pacificamente, le mo! 
dificazioni al regolamento. Il governo nè 
la maggioranza della Camera possono îttt= 
mettere che si ritorni sopra una. delibe- 
razione presa dalla Camera stessa, soltanto 
perchè alla minoranza piace di dichiararla 


Il 24, i sovrani sono partiti da Roma 
a mezzogiorno e giunti alle 17.15 a Na- 
poli vi sono stati accolti con grande entu- 
siasmo, Li accompagnava Pelloux: li aveva 
preceduti Baccelli, per l'inaugurazione del 
congresso contto la tubercolosi che av- 
venne il 25. Il congresso è sotto l'alto 
patronato della Regina. È riunito 
poli anche il congresso degli ordini Sa- 
nitari, inaugurato il 23, nel nuovo palazzo 
della Borsa. A Roma, dal 17 al 23, si 
tenuto un congresso di archeologia cri- 
stiana, e dal 18 al 23 un congresso degli 
stenografi. A. Pavia si è aperto il 19 il 
congresso anatomico, che si è chiuso il a1, 
scegliendo Jena a sede del futuro con- 
gresso : il 22 si è aperto il convegno zoo- 
logico italiano, che ha deliberato. di te- 
nere un congresso zoologico nazionale a 
Bologna, nel prossiîno settembre, Il 22, a 


N 


Ravenna, fece un discorso Maggiorino 
Ferraris, inaugurando la bandiera del nuovo 
circolo costituzionale “ Patria e progresso, 
© svolse il suo programma della * politica 
del lavoro , : lo stesso giorno a Sinigallia, 
inaugurando la bandiera dell’associazione 
della gioventù monarchica, parlarono ap- 
plauditissimi i deputati Monti-Guarnieri e 
Fani: a Fano, ad un banchetto, offertogli 
dai suoi elettori, fece un bellissimo. dis- 
corso il deputato Ruggero Mariotti. Nel 
VI co di Milano, vacante per le 
dimissioni del Mussi, fu eletto il 22 il so- 
clalista prof. Ciccotti con 1961 sopra 6125 
inscritti. Non aveva ‘competitori. 

La principessa Stefania è stata ri- 
cevuta dal Papa il 24, con'il marito conte 
Lonyay :. Leone} XIII 'ha-*trattenuta-in 
udienza’ più ‘di mezz'ora. ll generale Gril- 
lenzoni, comandante la divisione di Livorno, 
è stato nominato‘comandante in-2.%del 
corpo di stato maggiore al posto del ge- 
nerale, Ponza di San! Martino; 


Il maresciallo. Roberts. 'nòn; ha. ancora 
, | iniziato. il suo movimento, verso il 
Nord. da tanto tempo annunziato. Le ra- 
gioni ‘di? questo ritardo si devono. ricercare 
nelle, malattie (che; diminuiscono molto: gli 
effettivi dell'esercito inglese; nelle. pioggie 
che hanno; fatto ‘straripare i fiumi. princi» 
pali, dell'Orange, e) nella; necessità. di nom 
avyenturarsi troppo avanti, quando le. re- 
trovie, sono. ‘ancora. minacciate, ‘La. divi- 
sione, Rundle, mandata În' soccorso degli 
inglesi rinchiusi a Wepener, non. è 
ancora riuscita a liberarli, ed. in giuito della 
divisione Rundie sono state mandate anche 
l'rx.*divisione e due brigate di cavalleria 
comandate:.dal. generale © French. Queste | tifi 
forze, riunite allè-colonne dei generali Bra- 
bant ed Hart, hanno guadagnato terreno 
fra il at e il 22 e pare che i Boeri sa- 
ranno costretti ad allontanarsi da Wepe- 
ner. Nel Natal i boeri hanno sorpreso 
nuovamente gli inglesi nel loro campo di 
Elandslaagte, e il generale Buller temendo 
che i fittaioli dei distretti del Drakensberg 
e di Ladysmith parteggino per i Boeri, li 
-| ha obbligati: a trasferirsi ad Escourt. È |ga, 
certo che i Boeri, avendo stabilito il loro | set 
campo principale a Glencoe, cercano di 
è[circondare di nuovo Ladysmith. 

La pubblicazione dei rapporti, mandati 
già da qualche tempo dal maresciallo Ro- 
berts, e che si riferiscono alle opera: 
zioni nel Natal, hanno commosso 
l'opinione pubblica in Inghilterra, risul- 
tando da essi non soltanto la imperi 
comandanti, ma la loro scarsa disciplina. 1 
generali Warren e Buller sono particolar 
inente biasimati în quei rapporti; ed era 


Buller continua 
Natal. 


e sì accese vin due; 
con le campane e. seppellì. un 
polizia ed un pompiere , estratti 
dalle macerie. Il municipio di Parigi offrì 
il 2a un, pranzo di 450 coperti al pre 
sidente .Loubet ,, invitando ‘ariche. il, corpo 
diplomatico | per inaugurare le feste che 
il municipio stesso. darà all'Hotel de Ville 
in ‘occasione: dell 
- Lo stesso giorno 


funzionari 
biasimati È 
ll governo. iuglese ha stabilito di: for- 
re l'isola Grain alla foce’ del 
Tamigi. 
Il ministero spagnolo, chiuse le Cortes, 
dimissioni alla 
Reggente, che le accettò, incaricando Sil- 
vela della ricostituzione, Il nuovo ga- 
binetto si è così formato 
sidenza e marina ;. marchese Aguilar Cam- 
po, esteri; Vadillo, giustizia; Villaverde, 
finanze; Dato, interno ; generale Azcara- 


offrì il 


parso che, dopo la pubblicazione, non po- 
tessero essere conservati ni 
Ma il solo colonnello Crofton, che credette 
di poter abbandonare lo Spion's. Kop, 
senza averne ricevuto l'ordine , fu messo 
in disponibilità: il generale Warren sarà 
nominato governatore dell’ Orange, e il 
dirigere le operazioni nel 


Uno.strano attentato fu commesso 
presso Parigi dove fu saccheggiata ed in- 
cendiata 
fuoco fu appiccato in cinque punti diversi 
il campanile rovinò 
agente di 


la, chiesa di Aubervilliers, 


semivi 


‘sposizione: 
Meline fece um:.d 


scorso: politico a, Remiremont,: sccu- 
sando Waldeck. Rousseau. di ‘avdre' intro- 
dotto il collettivismo nel ministero e di 
aver, creato il; nazionalismo; Disse: che la 
lotta: è ‘oriai fra*Ja-repubblica* liberale © 
la repubblica giacobina,,e che le elezioni 
municipali proveranno come il paese sia 
favorévole, al! liberalismo: temperato; 

ll; Philipp, funzionario al'ministero della 
marina, la cui condotta sospetta dette oc- 
casione: ad’ interpellanze ed.a' vive’ discusi 
sioni, fu: destituitò ‘dall'impiego; altri. dué 

aeveraîente: 


retroeéssi ;> altri 


19 le proprie 


Garcia Alix, istruzione; 


addetti 


nd Albert, e 


loro comandi. 


Silvela, pre- 


alle tramvie di 
Barcellona, Valenza e Bilbao, si sono mes 
si in sciopero dal 20 corrente, 

Il capo stazione di Bruxelles che, arre- 
stando Sipido gli impedì di 
cora contro il principe di Galles è 
stato nominato cavaliere’ dell'ordine in- 
glese di Victori 
dei | datore dell'ordine belga di Leopoldo, 

Una nota cellettiva delle potenze 
ha comunicato alla Porta che, se essa vio- 
lasse i trattati con un aumento delle ta. 


arare an- 


commen- 


Il 


riffe doganali, i trattati stessi non po- 
trebbero più considerarsi come inviolabili, 
nè si potrebbe impedire un intervento ener- 
gico contro tale aumento arbitrario. Pare 
che la Porta terrà l'avvertimento nel do- 
vuto conto. Le trattative per un accordo 
commerciale fra la Turchia e gli Stati Uniti | 
procedono leftamente ma regolarmente, a 
meno che non le turbi un incidente 
avvenuto ad Alessandretta. Il console ame- 
ricano, che assisteva all'imbarco di alcune 
famiglie armene dirette agli Stati Uniti, 
fu-maltrattato dalla polizia, la quale im- 
pedì l'imbarco. L’ incaricato d'affari degli 
Stati Uniti a Costantinopoli ha protestato 
vivacemente. 


Glî scioperanti italiani al bacino 
di Croton|(New York) uccisero il 16, con 
un ‘colpo di ‘fuoco sparato a caso, un ser- 
gente di ronda. Si temevano, in conse- 
guenza, ‘maggiori disordini; temendosi al 
tresì che le società anarchiche avessero 
mano nel movimento. Nuovi operai chia» 
mati-dagli-appaltatori cominciarono a la- 
vorate il 18 ‘senza che avvenisse nessun 
disordine. Gli appaltatori decisero nello 
stesso’ tempo di aumentare il salario ad al- 
cuni operàî italiani, e lo sciopero si con- 
siderà: come terminato. lì barone Fava am- 
basciatore italiano espresse al colonnello 
Roosevelt governatore di New York il suo 
rammarico. per l'uccisione del sergente. 

La:ribéllione degli Ascianti con 
tro. l'Inghilterra si fa sempre più mina 
ciosa. Gli. Ascianti banno atta tribù 
dei' Bekwaîgs: rimasti fedeli all'Inghilterra 
ene! liabno .iiccisi 500, Altre tribù si sol- 
levano (ed irddmandanti. dei posti al nord 
di: Kumassié, chiedono rinforzi. Nell' India 
avvengono continuamente tumulti ed i sol- 
dati sono spesso aggrediti e feriti dalla 
folla 

La setta cinese dei Boxers, della 
quale è stata chiesta dalle potenze Jo scio» 
glimento, hanno massacrato il 21, ad 80 mi- 
glia da Pechino, numerosi cattolici cine: 
Un dispaccio da Kongston (Giamaica) ai 
nunzia che i ribelli columbiani sono 
padroni di Baaseldoro e minacciano Colon. 


In tutta l'India dall'rt al 18 sono morti _ | 
più di 4000 di peste, A Capo Mixim il 15 
aufragò un battello di pesca francesce e 


morirono 26 uomini dell’equipi 
versando il Reno con 20 studenti, il 17, 
si capovolse un È rono, 
Il 22 a Venezia, a San Giobbe, rovinò una 

a abitata da 15 famiglie: tre. morti ef 
sette feriti. 


fo : tra- 


Îlò e 13 anne; 


25 


— Meraviglioso OPAL 
non si canteranno mai sufficientemente 
le tue lodi 

Ecco il mio “ Krauss ,, testè rovi. 
mato dalla vernice ed ora ripulito 
come fosse nuovo con 


Jo smacchiatore . 


OPAL 


Pi ;. cliglido 


d vi sIire 1, 1,25.02 IG 
ia ottico di volto! cal detrazione. der Ie spodizioni anticipare in più 
centesimi 30 pel tipo da Lire 1, © centesimi 95 per gli altri. 


(0) _Diiserstat. LUIGI OLIVIERI ROMA, Corso, 142 3e301031 


ROMANZO DI 


“==. Cuor leggero raison 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


PREFERITE a TAVOLA 


LAQUA» ULIVETO 


GAZOSA, ACIDU[A- 
ALCALINA 
LITINICA NATURAJE 


È |UscITO 
il 4, migliaio di 


me [e foglie 


Commedia in quattro atti di 


GIUSEPPE GIAGOSA 
_USETTE WIALUSA 


QUATTRO LIRE. 


=——___ 


ARMI-VELOGIPEDI- 


Bleleletto I. Grado 
THE IDEAL 1900 
N. 17 por uomo . . L. 


2180, signora. » 
6 7 uomo 
7207 sin 


Spiendir, nos 


DE” Chiedere catalogo 


illustrato alla Ditta 
3, Piazza Castello, MILANO. 


AUTOMOBILI 


Ving 


madit 


ni, se 


andando a caccia, 
monti, ai bagni, 


besempre tener eco 
di sicurezza originale numeri- 
cano “VERO STAR,, unico((\} 
nl mondo pe 

barba colla massima facilità o co- 


Nessun 
gusto, 
toccare 
pre esperte è pulite. 
Non comperate le | 


zioni e prezzi del “ Vero rasoio 
Star,, scrivere a 

CARLO SIGISMUND 
MILANO, Corso Vittorio Eman.; 88 
TORINO, Via XA 


iando per mare o per terra, 
n CUDPIgNA, 
le manovre, ed 


‘asolo 


re radersi da sè La 


poiché si evita di lasci 
la mani estranee, non 


tazio. 


volate esseri la riu- 


la descrizione con illustra- 


Settembre, dA. 


VENDESI PRESSO LE FARMACIE E LIQUORISTI 


SS 


A 


Romanzo di 


Un volume in-16: 


Si prende pura 0 


F. De Boisgobey 


UNA LIRA. 
Dirigere vaglia ai Fratelli Treves. 


visto, ASSENZIO 


La più rinomata 
Casa di spedizione di Loden del Tirolo f + 


RODOLFO BAUR 


INNSBRUCK, Radolphstraaso, N, 4 
anda { suoi 


Av 7 x TA N 
LODEN 
tutti genuini 

lana d'Innsbruek 

STOFFE da UOMINI e da SIGNORA 

Havelockse Mantelli da pioggia pronti 


Cataloghi e enmpioni gratis. 


ntante Generale per l'Italia 
ESARE ANTONIO OLIVA 
Via Corsica, N. 3 in @. : 


LA SPECIALITA DEL GIORNO È La 


PETROLINA 


a base di petrolio ino- 
doro soav 


i chiunque una 
foltao rigogliosa capigliatura. La sola 
che abbia azione diretta sul bulbo ca- 
piltare. È raccomandato l'uso a tutte 
lo otà 6 sessi {o alle signore, che 
con questo prodotto avranno lachiomn 
folta e lucente ; nlle madri di famiglia 
por pulire la testa, rinforzando e 

ppando 1a capigliatura dei bambi 

cace allo persone che colpite da 

ia a 
men! 
con istruzione, Lire 2. Ditta pro- 
pr. 0 fabbr. A. Longega, Venezia. 


Secondo migliaio 


La Corsa= 
Al piacere 


Dramma iu 5 al 


i di 


E. A. BUTTI 


Un volume in-16 
di 300 pagine Ù 
su carta di lusso: 
Quattro Lire, 


«Bono usciti VEN 


GIORNALE DELL’ 


ESPOSIZIONE 


UNIVERSALE 
‘del 1900] RICCAMENTE [a Parigi 


| ILLUSTRATO 
È 1l giornale più completo, più ricco, più fedele, di quell'Esposizione, che sarà il 
grande avvenimento mondiale del 1900. 
Ne sono già usciti 2 numeri, che furono oggetto dell’ammirazione generale per l’ab- 
bondanza delle notizie e per l'interesse delle incisioni. Oltre a questo, ogni numero contiene 


Una Grande tavola colorata fuori testo. 


In questi ventidue numeri furono pubblicate le seguenti tavole colorate : 


Panorama dell'Esposizione a volo d'uccello - Veduta generale del Vieux Paris - Palazzo 
dell'Elettricità e le Cascate luminose - La Porta monnmentale - Il Panorama del Giro 
del mondo - Pagoda di Vichsnù - Il Palazzo dell’Italia - Nel gran palazzo dei Campi Elisi 
- Panorama generale del Campo di Marte e del Trocadero - Il palazzo dell'Asia Russa - 
Una festa notturna nel Vieux Paris - Il Palazzo dei Tessuti e Filati - Posa del fregio 
in mosaico sul Gran Palazzo dei Campi Elisi. - Palazzo dell’insegnamento. - Grande ve- 
duta complessiva del Padiglione della Rumenia. - Esposizione delle Colonie Neerlandesi 
al Trocadero: Tempio di Tchandi-Sari a Java; Case degli altipiani di Sumatra. - Palazzo 
dei Mobili e delle industrie diverse. - Le quadrighe del gran Palazzo dei Campi Elisi. - 
Veduta generale del Palazzo deli’ Orticoltura. - Il Palazzo del Belgio; Ricostruzione del 
Palazzo di Città di Audenaerde. - L'Esposizione Tunisina al Trocadero. 

Se questo giornale ha avuto ‘un sì grande successo prima che 1’ Esposizione sia 
aperta, questo sarà tanto maggiore ad Esposizione apert: 
ogni settimana. Il pubblico non può avere narratore più fedele, perchè è sempre appog- 
giato sulle fotepratior gli espositori non possono avere organo più importante. 


Esce a numeri di (6 pagine in grande formato, riccamente illustrati, con copertina, 


Centesimi © il numero. - Associazione a serie di 10 numeri L. 5 


Associazione all'Opera completa in 60 numeri con copertina: L. 30. 


Chi si’ associa all'opera completa riceve in DONO: L'ESPOSIZIONE 


DO N 0 “ UNIVERSALE del 1889 a PARIGI, un volume in-4 di 320 pagine, ricca- 
= sente illustrato. — (Aggiungere TINA. ILIRA. per spese di aflrancazione). 


DIRIGHAN COMMISSIONI ® VAGLIA Al FRATELLI TREVES, RDITORI, IN MILANO, VIA FALERMO, 2; 


È uscito 
il 7.° migliaio 


IlFuoco 


Romanzo di 


Gabriele 
d'Annunzio 


Parte I: 


ENRICO SIENKIEWICZ 


INVANO 


Romanzo 


Orso - Alla Sorgente 


Novelle 


*praduzione della Signora ROMANO WSKY 


Un volume in-16 di 330 pagine: DUE LIRE. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori. 


L' Epifania del fuoco 
"L'Impero del Silenzio 


Elegante volume in-16 
di 516 pagine, in carta di lusso 
Cinque Lire. 


Ricordi a Parigi 


si Edmondo De Amicis 


È uscito il 
NUMERO SPECIALE 
STRAORDINARIO 


in grande formato su carta di 
lusso, ricco d’incisioni e figurini 
colorati, intitolato 


Mode- 
-Estive 


Questo numero è dedicato intera- 
mente alle mode per la stagione 
novella ed è ricco di circa 100 fi- 
gurini in nero, L'attrattiva 
principale di questo numero è la 


Grande tavola a 25c010r1 


lunga circa un metro con 


30 ficurni, tuti minati a mamo. 


Questo numero contiene inoltre un 


Modello tagliato 


di un intero abito 
che serve di tipo per la confezione 
degli abiti per la stagione secondo 
le norme dell'ultima moda. 

DUE LIRE. 


ie Dirigere commissioni e vaglia ai 
Fratelli Treves, editori, in Milano. 


__GUIDE-TREVES 


PARIGI 
e sui DINTORNI 
Guida « Viaggiato 


Colla pianta di Parigi, due piante del Museo del Louv 
una del Palazzo di Giustizia, e 32 INCISIO! 


Con un'appendice e la pianta dell’ 
Esposizione Universale del 1900 


Leggesi nella Nuova Antologia del 16 Aprile: | 
i di visitatori che conterà l'Esposizione di Parigi, | 
certo molte migliaia saranno di Italiani. Ai nostri connazionali | 
che dovranno in brevissimo tempo visitare non solo l'Esposizione 
mondiale, ma anche l'immensa città ei suoi dintorni, consigliamo 
di provvedersi dell'eccellente guida edita in questi giorni dalla 
casa Dreves, e che appartiene ad una collezione, già favorevol- 
mente nota al pubblico italiano. Oltre a tutti i vantaggi che 
presentano le migliori Guide în lingua straniera, essa dà mol- 
tissime indicazioni pratiche, utilissime a chi debba viaggiare con 
uma certa economia, e inoltre si sofferma più a lungo su ciò che 
può interessare specialmente gl'Ttaliani, per i quali fa compilata 
Corredato di numerose e nitide incisioni , il libro può servire | 
come buona preparazione, e come ottimo compagno, faeendo 
l’effetto di un amico che, recatosi prima di noi sui luoghi, ci 
illumini poi colla esperienza acquistata. , 


Un volume in-16 di 450 pagine : QUATTRO LIRE. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATEELI TREVES, IN MILANO, 


È_USCITO 
Manuale --. 
della Sarta 


ad uso delle Scuole Professionali del Regno 


RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 


PER IL 


Conduttore. Proprietario 


Maestra nel Collegio Regina 


a Elvira Fusaz 


Margherita d’ Anagni 


Callie Vapor 


DELL'INGEGNERE 


Alfredo Gilardi 


Perito governativo 


Premiato con Medaglia d'Argento all'Esposizione di Torino. 


È un libro molto utile per tutte le signore, col quale potranno 
in breve tempo impratichirsi nel taglio'e nei lavori,;ed eseguire 
da sole i propri vi senza alcuna fatica; insegnando a variare 
i modelli secondo il cambiamento “della moda. — Opera di una 
signora che ha acquistata molta competenza colla pratica e col- 
l'insegnamento, sarà ricercatissima in tutte le famiglie” 


Un volume in-16 con 40 incisioni 
e 3 grandi tavole fuori testo : Lire 1,50, 


DIRIGERE COMMISSIONI È VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO. 


Contro 


« TuBercolosi 


Saggio popolare, di ) 
Giulio Bizzozero 
Professore di Patologia all'Università di Torino 


QUIDE-TREVES 


Guida a Berlino 


di Ugo Sogliani 


per le visite alle Caldaie a Vapore 


illustrato da 88 Incisioni | 


“A nostro avviso il manuale Gilardi è 
11 più completo fin qui pubblicato su 
l'argomento ; e risponde perfettamente 
allo scopo propostosi. Non dubitismo 
che esso riceverà al pubblico cui è di- 
retto la meritata accoglienza. » 
(Dall’Ingegneria e Industrie! 


Un volume in-16 di 260 pagine 
DUE LIRE: 


rione 
Dirigere comm. e vaglia ai fratelli Treves, Al 


è Senatore del Regno 


HlizioSpaialein:8 în carta d'Olanda 
LIRE VENTICINQUE. 


Un volume in-16 di 340 pagine: Una Lira, 


Dirigere commissioni e vaglia ai Pratelli Treves, editori, Milano. 


Dirigere commissioni vaglia ai Fratelli Treves. 


» 


GUIDE DI ROMA 


(BDIZIONI TREVES 


IN INGLESE 


IN FRANCESE 


IN ITALIANO 


ROMa e suo intorni| ROME et ses emions OG ante coin 


Bdizione completamente rifusa 
Conle piante di Roma e dei dintorni, 
e 32 incisioni. 


TRE LIRE TRE LIRE 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREV£S, EDITORI, IN MILANO; VIA PALERMO, 2 


Avec un plan de Rome, une Carte | A new edition ‘gun! remade, 
des Environs et 32 gravures. With the plans of Rome and the enviroas. 


TRE LIRE 


Un. volume in-16 
di r80 pagine, con tre incisioni 
Jire 1,50. 


Un volume di 200 pagine colle piante di 
Berlino, Charlottenburg e Potsdam: Lire 92,50. 


Dir, vaglia ai Fratelli Treves, Milano. 


Nello Stabilimento dei 


ese 


Dirigere cominissioni e vaglia fai Fratelli Treves, editori, Milu 


